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  .....e,  18 

di Fabio Troi 

                             Anno 2003… 
 

(…diciottesimo anno di vita del giornalino “Colpi di Pedale”… 

E così, anno dopo anno, anche  
il nostro giornalino è diventato 

“maggiorenne”, da alcune pagine 
dattiloscritte a rivista importante 

sia nella nuova grafica  
che nei contenuti. 

 

La  stagione appena trascorsa ha 
sicuramente determinato un radicale cambia-
mento nelle ambizioni della nostra società 
sportiva, accomunando la passione sportiva 
ad un crescente impegno nell’ambito sociale. 
 
Infatti, la manifestazione tenutasi lo scorso 
14 dicembre nella prestigiosa Sala Alessi di 
Palazzo Marino con la consegna del premio 
“Sport e Solidarietà” a Fabrizio Macchi e 
con la presenza di numerose personalità del 
mondo politico, sociale, sportivo ed impren-

ditoriale è stata l’emblema della nostra     
volontà di promozione e di sensibilizzazione 
dei valori quali la solidarietà e l’impegno  
sociale. 
 
Inoltre, non è mancata la nostra partecipa-
zione a manifestazioni atte a propagandare 
la donazione di sangue, quali la presenza al-
l’ultima cronometro del Giro d’Italia, alla 
prima “Giornata Nazionale di Sensibilizza-
zione al Dono del Sangue”, alla “Milano 
che pedala”, manifestazioni sponsorizzate 
dall’AVIS milanese. 
 
L’inaugurazione ufficiale della stagione con 
la partenza presso lo stabilimento di Cassina, 
con tappa alla nuova sede della Bicocca per 
poi proseguire fino al sagrato del Duomo con 
la solenne benedizione dell’Arciprete Mons. 
Manganini, ci ha dato l’opportunità di rin-
graziare ufficialmente la Direzione  Azienda-
le Siemens che, insieme al Consiglio Diretti-
vo dell’AVIS, ci ha permesso di organizzare 

tutte le attività dell’anno, soste-
nendoci sia moralmente che  
economicamente. 
 
E passando alla parte pretta-
mente sportiva, va sottolineato 
come il nostro gruppo stia cre-
scendo di anno in anno, rag-
giungendo il prestigioso tra-
guardo dei 50 soci. ►    

In alto: 2 marzo 2003, i ciclisti alla Sede 
della Siemens di Milano Bicocca.  
A fianco: Fabio Troi consegna la targa a 
ricordo dell’inaugurazione della Stagione 
all’ing. Cristiano Radaelli. 



Continuità e impegno che ci ha per-
messo di rimanere ai vertici sia nel 
Campionato Lombardo 2003 con un 
più che rispettabile 8° posto, primi  
dei gruppi AVIS, sia nel Campionato    
Italiano – Serie A con un 14° posto 
che ci ripropone come degni rappre-
sentanti delle squadre lombarde. 
 
L’impegno degli atleti è stato sicura-
mente importante, con una costante 
partecipazione ai raduni sociali, ai 
Trofei Lombardia e alle varie gare 
valide per il campionato nazionale. 
 
In particolar modo, numerosa è stata la parte-
cipazione al raduno nazionale di cicloturismo 
per società organizzato dalla U.S. Pontoni di 
Povoletto, nelle vicinanze di Udine, che ci ha 
permesso di visitare ed ammirare i luoghi rico-
struiti dopo il disastroso terremoto del 1976    
e degustare prodotti tipici locali. 
 
È diventata anche una simpatica tradizione la 
partecipazione di alcuni rappresentanti della 
nostra società alla famosa gara internazionale 
Felice Gimondi, dura prova di fondo sulle sa-
lite delle valli bergamasche. 
 
Gara che ha permesso, grazie alla fantastica 
intuizione della manciata di km in più percorsi 
proprio sul Selvino, a Maurizio Rusconi di ag-
giudicarsi il titolo di Campione Sociale 2003, 
proprio sul filo di lana su Giuseppe Tornielli, 
sempre al vertice di questa sentita competizione. 
 

Il terzo posto va meritatamente a Luigi Pedo-
ne, che condivide con i primi il numero di ra-
duni effettuati, dimostrando grande continuità 
ed attaccamento alla maglia. 
 
Particolare menzione per l’impegno e la colla-
borazione dimostrata nel corso della stagione 
va a Renzo Agorri, Giorgio Domaneschi, Pie-
ro Gentili, Gianfranco Locatelli ed Antonio 
Ravizza, premiati con medaglia ricordo. 
 
Il distintivo d’oro ha invece voluto gratificare 
Luigi Vidali, degno antagonista dei migliori, 
capoclassifica per diverse settimane. 
 
Il trofeo della montagna è stato assegnato que-
st’anno a Lucio Caso, meritorio di aver porta-
to la nostra bella divisa sulle strade più imper-
vie fin sui passi più famosi. 
 
Il mio personale ringraziamento va a tutti gli 
amici che, pedalando insieme, hanno permesso 
di condividere l’amore per la bicicletta e per la 

natura, ed in particolar 
modo ai componenti del 
consiglio direttivo che, 
grazie all’impegno costan-
te, alla capace organizza-
zione e fantasia, hanno re-
so possibile tutto ciò. 
 
Ed ora, dopo il meritato 
riposo invernale, siamo di 
nuovo pronti per una sta-
gione che già si annuncia 
ricca di impegni e soddi-
sfazioni. ■  
                                         Fabio Troi                               
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Sopra: la Classifica Sociale 2003. 
A lato: foto di gruppo alla Bicocca. 

Classifica  2003 
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In alto: Cassina de’ Pecchi  (MI) 
Squadra ciclistica Avis Siemens.  
In basso: sul sagrato del Duomo. 
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IImmaGINI di 

      una  Stagione 
     
 
 di Andrea Andreoni 

DD    

a Monza, presso 
la sala riunioni 
della locale Asso-
ciazione Indu-
striali, con la pre-
miazione degli 
Atleti e delle So-
cietà classificate-
si ai primi posti 
nelle varie gra-

duatorie nel corso dell’attività sportiva dello scorso 
anno, ha avuto inizio la stagione 2003 del Gruppo 
Aziendale Avis Siemens. Presenti per la Società: 
Andrea Andreoni, Luigi Pedone, Silvano Rosa e 
Giuseppe Tornelli. 
Dopo essere stati premiati come Società classificata 
al  6° posto nel Campionato Lombardo 2002, un ri-
conoscimento è stato assegnato anche a Luigi Pedo-
ne, quale Campione in carica per la disciplina della 
Regolarità maschile individuale. Una sorpresa per 
noi, vedere fra i premiati Marco Panigata, per una 
gara di regolarità effettuata sulla pista di Dalmine. 
Lunedì 3 febbraio alle 16,45, presso l’Azienda, tutti i 
vecchi iscritti si ritrovano per la firma dei cartellini 
di iscrizione per l’anno in corso. All’appuntamento 
per il ritiro della divisa, anche i nuovi soci che que-
st’anno sono ben sei e con il ritorno in squadra di 
due atlete: Maria Grazia Fontaneto e Daniela Mene-

gazzo, alle quali vanno ad aggiungersi:Carlo Giusep-
pe Colombini, Giorgio Domaneschi, Gianfranco Lo-
catelli e, iscritto d’Ufficio in qualità di Socio Onora-
rio, Pietro Spanu, uno dei pionieri del Gruppo Cicli-
stico prima di trasferirsi per esigenze di lavoro negli 
USA.  
Non hanno più rinnovato la loro iscrizione e vengo-
no quindi dimessi dal sodalizio: Fausto Invernizzi e 
Guido Legovich. 
L’inaugurazione ufficiale dell’attività sportiva av-
viene però, come consuetudine, con il raduno Socia-
le in programma per domenica 2 marzo. Ritrovo 

presso lo Stabilimento, meta del raduno, Milano.  
Si parte da Cassina e, dopo aver attraversato i Co-
muni di Cernusco e Cologno ci si dirige a Sesto, ove 
nei pressi della Marelli ci troviamo con altri iscritti 
alla Società provenienti da Milano e con l’ing. Cri-
stiano Radaelli, in compagnia dalla figlia Caterina. 
Insieme ci dirigiamo a Milano Bicocca, Sede della 
Siemens da dove, dopo uno scambio di saluti ed au-
guri con lo stesso ing. Radaelli, in rappresentanza 
della Società, ci trasferiamo nel centro di Milano. 
Sul sagrato del Duomo ad attenderci c’è l’Arciprete 
del Duomo, mons. Luigi Manganini, che, dopo un 
beneaugurante discorso, impartirà una solenne bene-
dizione a tutto il Gruppo.  ► 

omenica 12 gennaio 2003  

Sopra: il sito del gruppo cicl. Avis: www.avisbikesiemens.com 
Al centro: alla Sede Siemens di Bicocca con l’ing. C. Radaelli.  
A fianco: sul sagrato con l’Arciprete, mons. Luigi Manganini.  



Domenica 9 marzo a Busnago ed all’A.T.M. di Mi-
lano Palmanova, l’avvio delle gare valide per il 
Campionato Lombardo della F.C.I. 
Domenica 30 marzo, il primo raduno di gruppo della 
stagione, ha come meta Caravaggio. Sarà questo uno 
dei raduni a riscuotere la più alta partecipazione   
degli iscritti. Ad aprile a Gaggiano prima e, succes-
sivamente col Velo Club Tortona, hanno inizio le 
prove valide per il Campionato Italiano e la nostra 
Classifica Sociale vede costantemente al comando 
dall’inizio della stagione, Luigi Vidali. 
Arriviamo 
così a do-
menica 11 
maggio, in 
calendario 
un raduno 
di gruppo 
nella bassa 
Paullese e 
la famosa 
8^ Felice 
Gi mond i , 
gara internazionale alla quale non potevano certo 
mancare i nostri migliori atleti. Quest’anno ben otto 
sono i soci che hanno deciso di cimentarsi sulle Pre-
alpi Orobiche: Luca Bonfanti, Lucio Caso, Giancar-
lo Cedri, Vincenzo Maccora, Gianni Marzetta, Mau-
rizio Rusconi, Roberto Stabili e Fabio Troi. 
Il clima ancora fresco e forse anche il desiderio di 
dare uno scossone alla Classifica Sociale, portano a 

decidere 
la  quasi  
t o t a l i t à 
dei parte-
cipanti ad 
effettuare 
il traccia-
to dei 135 
chilome-
tri, gua-
dagnando 

così nei confronti dei parte-
cipanti al raduno di gruppo, 
un bonus di 0,5 punti.  
Ed è così che, grazie al bo-
nus, Rusconi passa anche al 
comando della classifica  
sociale. 
Domenica 18 giugno ci tro-
viamo alla Siemens di Cave-
nago per il prino raduno va-
lido anche per il Campionato 
Italiano ed il nostro Rusconi 
da vero leader della classifica, si presenta alla par-
tenza con una sfavillante maglia rosa. 
Il giorno 1° giugno si corre l’ultima tappa del Giro 
d’Italia. Grazie ai contatti intercorsi fra la nostra As-
sociazione e l’Assessorato allo Sport ed al Turismo 
della Provincia di Milano, siamo ospiti all’Idroscalo, 
proprio alla partenza della crono che porterà gli atle-
ti a concludere il Giro nel centro di Milano in Piazza 
Duomo. 
Ed è così che nella carovana del Giro, fra le tende 
allineate sul percorso lungo il laghetto artificiale di 
Milano a fianco del rettilineo di partenza, fa bella 
mostra anche lo Stand della Solidarietà. 
Nel corso della giornata si sono alternati allo Stand 
Avis il presidente della Milanese, rag. Sergio Casar-
telli e alcuni rappresentanti dei gruppi ciclistici del-
l'Avis di Milano e della Siemens Mobile Communi-
cations S.p.A. 
Molto gradita la visita fatta dall'Assessore allo Sport 
e Turismo della Provincia di Milano, Cesare Cadeo e 
successivamente, quella del grande campione di ci-
clismo Francesco Moser. 
Anche all'arrivo, nelle vicinanze del Duomo, era sta-
ta allestita un'altra postazione Avis. 
Questa presenza, nel corso dell'importante evento 
sportivo ha permesso all’Associazione di propagan-
dare e diffondere il messaggio della donazione vo-
lontaria di sangue fra i numerosi sportivi presenti e, 
raccogliere anche alcune nuove adesioni.  ► 
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Sopra a sinistra: la squadra al Santuario di Caravaggio.  
Al centro, a fianco e in alto a destra: Caso, Rusconi e Stabili alla 
8^ F. Gimondi. Sopra: con l’Assessore C. Cadeo al Giro d’Italia. 



Lunedì 2 giugno, in collaborazione con la Società 
Sportiva IRIDE di San Maurizio al Lambro, Società 
della quale ricopre la carica di Segretario il nostro 
donatore Angelo Suzzani, è stato programmato un 
raduno Sociale con meta Genepreto Val Tidone in 
provincia di Piacenza. Le due squadre si danno ap-
puntamento a Vimodrone e dopo aver 
percorso in compagnia i 90 chilometri 
dell’itinerario si ritrovano presso il ri-
storante “La Piazzetta” per concludere 
la bella giornata trascorsa in amicizia, 
gustando piatti tipici e brindando con 
vini locali. 
Domenica 8 giugno 2003, si è tenuta la 
prima "Giornata Nazionale di Sensibi-
lizzazione al Dono del Sangue". 
L'Avis Provinciale e l'Avis Milanese per 
l'occasione hanno organizzato alcune 
iniziative. 
Numerosi i punti di raccolta del sangue 
allestiti in Città, con l'impiego del   
Centro Mobile e presso le varie Dele-
gazioni.  
Diverse anche le manifestazioni programmate nella 
settimana per propagandare la donazione, fra queste, 
anche una a carattere sportivo. L'organizzazione di 
un raduno cicloturistico amatoriale, al quale hanno 

aderito alcune squadre Avis 
Lombarde ed al quale abbiamo 
partecipato. 
Sabato 7 giugno ritrovo presso 
la Sede Comunale Avis di Mila-
no alle ore 14,00, i partecipanti 
hanno poi raggiunto la Sede  
Provinciale a Limbiate, per fare 
ritorno nuovamente a Milano, 
dove, sul sagrato di Piazza Duo-
mo, sono stati accolti da mons. 
Natale Della Grisa che, dopo 
aver letto alcuni brani del mes-
saggio inviato dal Card. Arcive-
scovo, ha impartito a tutti gli 
sportivi presenti una solenne  

benedizione. 
A fine giugno alcuni ciclisti partecipano all’annuale 
gita Sociale che il Gruppo Aziendale Avis ha orga-
nizzato in Sicilia a Pollina dal 28 giugno al 6 luglio. 
L’occasione propizia per loro di organizzare una  
biciclettata con cronoscalata di Pollina. 

Proprio in quei giorni Fabrizio Macchi, pluricampio-
ne in diverse discipline ed attuale detentore del re-
cord dell’ora di ciclismo su pista, stava compiendo 
un’eccezionale impresa di grande valore sportivo e 
sociale voluta per sensibilizzare l’opinione pubblica 
nell’Anno Europeo dei Disabili.  
3.000 km. da percorrere in 18 tappe, sulle strade di: 
Belgio, Francia, Germania, Olanda, Spagna e Italia 
valicando le mitiche vette di Pirenei, Alpi Occiden-
tali e Dolomiti.   
È così che martedì 1 luglio 2003, alcuni ciclisti del 
nostro gruppo aziendale Avis si sono dati appunta-
mento, a Cambiago, presso lo Stabilimento della 
Colnago, per assistere alla partenza della 15^ tappa 
dell’European Tour.  ► 
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Sopra a sinistra: squadre Avis al Centro Provinciale di Limbiate .  
Al centro: i ciclisti Avis con Fabrizio Macchi e Ernesto Colnago. 
A fianco: ciclisti a Pollina alla partenza per della “cronoscalata”. 



Facevano parte della comitiva: Andreoni, Arlati,  
Domaneschi, Gentili, Guzzi P., Locatelli, Pedone, 
Rosa, Stabili e Tornielli. 
Dopo aver salutato Fabrizio, impegnato nei prepara-
tivi della partenza e anche con alcuni giornalisti in 
riprese televisive ed intervi-
ste, siamo stati accolti da 
Ernesto Colnago il quale ci 
ha intrattenuti facendoci  
visitare l’Azienda, illustran-
doci con orgoglio i nuovi 
t e l a i  e  l e  u l t i m e  
“specialissime”. Nel frat-
tempo, proprio per sostenere 
ed accompagnare in questa 
tappa Fabrizio Macchi, era 
giunto anche il presentatore 
televisivo e suo grande    
amico Fabrizio Frizzi. 
Dopo le foto di rito fatte con Macchi e Colnago, alle 
ore 11,00, scortati dai motociclisti al seguito, ha pre-
so avvio la 15^ tappa. Il gruppo dei nostri ciclisti ha 

accompa-
g n a t o 
M a c c h i 
sino a Zin-
gonia, do-
po i saluti 
e gli augu-
ri a tutta la 
c a r o v an a 

per il proseguo e l’or-
mai imminente con-
clusione del Tour, 
hanno fatto ritorno 
verso Cassina. 
Luglio ci vede impe-
gnati nella gara di re-
golarità individuale su 

pista, ma nonostante la massiccia partecipazione, 
quest’anno non riusciamo ad aggiudicarci il Titolo e 
la maglia del campionato Lombardo che lo scorso 
anno conquistò il nostro Luigi Pedone. 
A settembre si riprende col raduno Nazionale di ci-

cloturismo per Società or-
ganizzato dalla U.S. Ponto-
ni di Povoletto nelle vici-
nanze di Udine. 75 km sulle 
strade e nei paesi ricostruiti 
dopo il disastroso terremoto 
dell’anno 1976. 
Sabato 20 e domenica 21 
settembre i nostri ciclisti 
partecipano rispettivamente 
alla Pedalatazzurra organiz-
zata in concomitanza col 
Salone del Ciclo e Motoci-

clo e, il giorno successivo, alla Milano che Pedala, 
mani fe-
stazioni 
sponso-
r i z z a t e 
dall’Avis 
mi l ane-
se.  
Il giorno 
domeni-
ca 5 ot-
tobre tut-
ta la squadra è invitata a Sesto San Giovanni, presso 

la “Villa Torretta”. 
In programma l’annuale  Festa Azienda-
le del Donatore di Sangue.  
È in questa occasione che viene comu-
nicato ufficialmente che quest’anno il 
“Premio Sport e Solidarietà” verrà asse-
gnato al pluricampione in diverse disci-
pline sportive, Fabrizio Macchi.  ► 
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In alto a sinistra: European Tour, Macchi e Frizzi.  
A destra: ciclisti alla partenza del raduno Naz. 
Al Centro: Festa Sociale. Luisa Pate consegna al 
presidente F. Troi la Benemerenza per Macchi.  
Nelle foto a lato: ciclisti Avis alla Pedalatazzurra. 



L’attività sportiva si conclude domenica 
12 ottobre con il raduno Sociale a Love-
re. 88 km, gli ultimi dei quali lungo la 
sponda occidentale del Lago d’Iseo che 
confermeranno Maurizio Rusconi, “in 
rosa” Campione Sociale per il corrente 
anno. Il traguardo finale al porto di Cor-
nasola, presso il Ristorante “La Marina 
del Porto”. 
Domenica 14 dicembre 2003 a Milano, 
nella prestigiosa Sala Alessi di Palazzo 
Marino, il Gruppo Ciclistico Aziendale  
Avis Siemens Mobile ha consegnato a 
Fabrizio Macchi, il Premio “Sport e Solidarietà”   
per l’anno 2003. 
Il premio, già assegnato gli scorsi anni a Fiorenzo 
Magni e Alex Zanardi, è stato conferito quest’anno a 
Fabrizio Macchi, atleta che, pur privo di una gamba, 
ha compiuto un  Tour di 3000 chilometri in bicicletta 
sulle strade (e salite) del Giro di  Francia, Belgio, 
Germania, Olanda, Spagna  e del  Giro d’Italia,  per 
sensibilizzare l’opinione pubblica sui problemi dei 
disabili nell’Anno Europeo ad essi dedicato. 

La cerimonia di premiazione, preceduta da un 
concerto in Suo onore tenuto dal “Bozen 
Brass Quintet”, è stata presentata da Fabio 
Pizzul, ed ha coinvolto anche il decano degli 
atleti Olimpionici Azzurri, il 92enne Savino 
Guglielmetti, il presidente dalla Associazione 
Nazionale Atleti Azzurri d’Italia, Mario 
Dagnoni e Ernesto Colnago, l’uomo che ha 
fatto la storia delle bici da corsa e che celebra 
q u e s t ’ a n n o  i l  s u o  5 0 °  d i  a t t i v i t à  
imprenditoriale, al quale, Fabrizio ha voluto 
consegnare, dopo una breve presentazione, la 

prima copia del suo libro “Io non mi FERMO”.  ► 
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In alto a sinistra: Rusconi in “Rosa e, ciclisti verso Lovere. 
Al Centro: Bozen Brass Quinet in concerto.  
Sopra: Noemi e Fabrizio Macchi, Fabio Troi, il dr. Silvio Angeleri 
e Walter Radaelli.  A lato: S. Casartelli presidente Avis di Milano. 
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All’evento, oltre ai Consiglieri del 
Gruppo Aziendale Avis Siemens e il 
Gruppo Ciclistico al completo, erano 
presenti, tra gli altri, l’ing. Carlo Ma-
gri Assessore al Personale del Comu-
ne di Milano, il dr. Silvio Angeleri 
Direttore HR Corporate Siemens Ita-
lia, l’ing. Cristiano Radaelli, Sergio 
Casartelli Presidente dell’AVIS Mila-
nese, Pietro Varasi Presidente Provin-

ciale Avis e Consigliere Nazionale, rappresentanti 
della Federazione Ciclistica Italiana e Lombarda, 
dell’Associazione Nazionale Atleti Azzurri d’Italia  
e i rappresentanti di alcune Associazioni di Volonta-
riato.  
Messaggi di adesione hanno fatto pervenire 
l’Assessore allo Sport del Comune di Milano Aldo 
Brandirali e il Presidente dall’Avis Nazionale Dr. 
Andrea Tieghi. 
Diversi gli interventi che si sono susseguiti nel corso 
della mattinata. 
Fabrizio Macchi in particolare, al momento della 
premiazione, ha voluto ricordare la fatica e il caldo 
sofferti durante lo svolgimento dell’European Tour, 
ma anche la soddisfazione nel vedere le persone 
cambiare opinione sulla disabilità. Fabrizio ha poi 

auspicato 
che l’in-
t e r e s s e 
s u s c i t a t o 
d a l l ’ i n i -
z i a t i v a 
E u r o p e a 
verso i  
d i s a b i l i 
non deve 
limitarsi a 
q u e s t o 
anno a loro 
d ed i c a t o ,
ma,  deve 

essere  compito  d i  
tut t i ,  “tenere  al ta 
q u e s t a  v o l o n t à 
sempre”,  indipen- 
d e n t e me n t e  d a l  
fa t to  che questo 
s ia  o  no l ’Anno 
E u r o p e o  d e l  
Disabile. 
Il Presidente dell’Avis 
Mi lanese Sergio  
C a s a r t e l l i  h a 
s o t t o l i n e a t o  l a 
t r a d i z i o n a l e 
disponibilità della 
dirigenza Siemens 
a l le  a t t iv i tà  del  

G r u p p o 
A z i e n d a l e 
Avis. Senza 
q u e s t o 
supporto il 
Gruppo non 
a v r e b b e 
p o t u t o 
organizzare 
in tutti questi 
anni tante 
r a c c o l t e 
al l ’interno, 
oltre a una 
i n t e n s a 
a t t ivi tà di  
promozione. 
Da  quasi 35  
anni, quindi, 
un esempio 
concreto di 
R e s p o n a -
bilità Sociale 
da parte di 
una impresa, 
a dimostra-
z ione del  
fa t to  che 
q u e s t i 
concetti oggi 
di moda sono 

anche praticabili. Siemens ha tra i suoi cinque valori 
la Solidarietà e l’impegno Sociale, ha commentato in 
precedenza il Direttore delle Risorse Umane Dr. 
Silvio Angeleri e il Gruppo Avis, all’interno 
dell’Azienda, ne è la punta di diamante. ► 

In alto: Fabio Pizzul presenta Savino Guglielmetti. 
A sinistra: l’Assessore Carlo Magri.  A destra: l’ing. Cristiano 
Radaelli con Ernesto Colnago e Fabrizio Macchi.  
Sopra: la segretaria dell’Avis, Daniela Menegazzo con Macchi. 
A lato: Mario Dagnoni, l’Assessore C. Magri e i presidenti Avis. 



Al termine della cerimonia 
ciclisti e familiari si sono poi 
trasferit i  presso il vicino 
Ristorante Ciardi, dove, nel 
corso del pranzo è stata 
presentata la nuova divisa e si 
sono tenute le premiazioni 
Sociali. 
Campione Sociale 2003, Mauri-
zio Rusconi; 2° classificato, Giu-
seppe Tornielli; 3° in graduato-
ria, Luigi Pedone. 
Il presidente Fabio Troi e il vice 
presidente Giancarlo Cedri, han-
no in seguito premiato alcuni dei 
ciclisti per il particolare impegno 
e la collaborazione dimostrata 
nel corso della stagione: Renzo 
Iginio Agorri, Giorgio Domane-
schi, Pietro Gentili, Gianfranco 
Locatelli e Antonio Ravizza. 
Il distintivo d’Oro è andato que-
st’anno a Luigi Vidali, capoclas-
sifica per diverse settimane nel 
corso di questa 29^ stagione ci-
clistica. A Lucio Caso è stato as-
segnato il Trofeo della Monta-
gna, per aver indossato con suc-
cesso nel corso del 2003 la no-
stra divisa sociale, sulle strade 
dei più prestigiosi G.P.M.  

Quest’anno i ciclisti del Gruppo 
hanno pedalato, complessiva-
mente, per 38.570 Km. in 28 
prove ufficiali organizzate della 
FCI. e, la squadra si è classificata  
all’8° posto in graduatoria nella 
Classifica valevole per il Trofeo 
Lombardia e al 14° posto in 
quella del Campionato Italiano 
per Società.  

La giornata si è poi conclusa con 
la consegna di un particolare ri-
conoscimento a Gino Scotti, per 
il suo prezioso ed instancabile 
impegno al servizio del Settore 
Amatoriale della Federazio-
ne Ciclistica Italiana.    
A sinistra dall’alto: Maurizio Rusconi, 1° 
class.; Giuseppe Tornielli, 2° class.;  
Luigi Pedone, 3° class.; Gino Scotti, re-
sponsabile del Settore Amatoriale F.C.I.; 
Luigi Vidali, distintivo d’Oro.   
A destra dall’alto: Lucio Caso, Gran 
Premio della Montagna.  
Le benemerenze sono state assegnate a:
Iginio Renzo Agorri; Pietro Gentili;
Antonio  Ravizza e Gianfranco Locatelli. 
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E ra una fredda e nebbiosa mattina di 
novembre dell'anno 1978 quando 

Sergio aprì il box per prendere la sua ROSSA che gli 
apparve già sveglia e scodinzolante come un bracco 
ansioso di uscire per la battuta di caccia. 
Virginia intanto, preoccupata per la bassa temperatu-
ra e per la gara che li attendeva, aveva preparato tu-
ta, casco, guanti per il pilota e carburante ad alto 
contenuto calorico per il motore. 
L'Autodromo di Monza, per interessamento dell'Ing.
Piperno appassionato ed autorevole automobilista 
sportivo, era stato riservato quel giorno ai Gruppi 
Sportivi della GTE Italia e qualche centinaia di per-
sone, tra partecipanti alle gare e familiari, vi 
stava confluendo. 
Erano tutti molto eccitati ed emozio-
nati quando si trovarono davanti alle 
tribune sulla mitica pista dove di 
solito sfrecciano solo auto e cam-
pioni famosi. 
La gara era aperta a tutti: c'erano 
quelli che volevano solo provare, per 
una volta almeno, il brivido di una cor-
sa e disponevano di semplici macchine 
sportive e c'erano quelli che, reduci da tante 
battaglie, con forte spirito agonistico, sfoggiavano 
splendide fuori serie da corsa su strada. 
Queste bellissime a ruote scoperte, desiderio proibito 
per molti, avevano un telaio leggerissimo, carrozze-
ria dai colori fantasiosi con i marchi del costruttore e 
degli sponsor, un cambio quasi automatico con più 
di sei marce, pneumatici Michelin slick, a sezione 

stretta, gonfiati 
ad otto atmosfere, freni 
potenti ad azione progressiva ed un abitacolo        
costruito su misura per il pilota. 
La ROSSA era nata come macchina sportiva, ma poi 
le sapienti mani del noto preparatore Fontana di Bru-
gherio l'avevano elaborata e trasformata in un'agile 
cavallino pronto per correre. 
Così almeno appariva a Sergio, nonostante il telaio 
fosse robusto ma non proprio leggero, la carrozzeria 
di un bel colore rosso senza stravaganze, i comandi 
del cambio non comodi da manovrare, i pneumatici 
di marca Clement zigrinati, a sezione lar-

ga, gonfiabili a non più di sei atmosfere,       
i freni fischianti da usare con dolcezza   

e il sedile un po' duro. 
Per la potenza dei motori usati in 
gara si sussurrava che i favoriti po-
tessero disporre di ben quattrocento 
(Cavalli o Watt ?) misurati al banco.  
Sergio, dopo aver cercato di calcola-

re la potenza del suo motore, aveva 
dovuto concludere che avrebbe potuto 

contare solo sulla metà di quei cavalli. In 
compenso, se la pista fosse stata bagnata per 

la nebbia e resa viscida dalle foglie cadute, i famige-
rati pneumatici Clements, a sezione larga e bassa 
pressione, avrebbero garantito una miglior tenuta di 
strada e sarebbero stati più performanti dei Michelin  
ottimizzati, come era già noto, per un clima  caldo e 
asciutto. 
Sessanta piloti stavano per partire per un giro di ri-
scaldamento e ricognizione della pista. 
Virginia si avvicinò al suo beneamato, gli sistemò il 
caschetto di cuoio (quasi in stile da piloti anni venti), 
gli raccomandò prudenza ed infine lo salutò con un 
"vai piano" che non sembrava del tutto appropriato 
alla circostanza. 
Quel giro, fatto ad andatura moderata, permise a 
Sergio di vedere dal di dentro i punti celebri del cir-
cuito (variante Ascari, curva di Lesmo, la paraboli-
ca), di sentire nelle braccia la rugosità dell'asfalto, di 
apprezzare la pace del Parco ed i colori delle piante 
illuminate dal sole da poco riapparso.  ► 
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A Monza 
 con la RossRossAA 
 
    di Virginia e Sergio Valesini 

Il tracciato del circuito 
Nazionale di Monza  

 

Nella foto al centro: Sergio Valesini in azione. 

 



Ebbe anche la  possibilità di dare un'occhiata ai con-
correnti che non conosceva, essendo alla sua prima 
gara, e che, almeno alcuni, apparivano così sicuri e 
spavaldi da incutergli un certo timore reverenziale. 
Lo schieramento per la partenza non era a griglia, 
come adesso si usa, ma in linea visto che il ridotto 
ingombro di quelle macchine lo permetteva, con una 
posizione dei piloti alquanto singolare: un piede       
a terra ed un piede nell'abitacolo appoggiato sull'ac-
celeratore. 
A Sergio era stato consigliato di partire veloce per-
ché, se fosse stato staccato all'inizio, gli sarebbe sta-
to impossibile recuperare. Aveva per questo studiato 
una procedura di partenza molto raffinata sia nella 
scelta del rapporto per lo spunto iniziale, sia nei tem-
pi dei cambi di marcia e ne aveva memorizzato il 
software nel suo computer biologico. 
Gli organizzatori, mancando i quattro semafori rossi/
verdi oggi famosi, avevano affidato a Virginia  
"la bandiera a scacchi" e l'onore di dare, abbassando-
la, il segnale per la partenza. 
Al VIA Sergio partito come una furia, chiedendo al-
la ROSSA tutti i cavalli 
che aveva in corpo, era 
riuscito ad arrivare per pri-
mo alla chicane in fondo al 
rettilineo ma… ma a quel 
punto si accorse che il mo-
tore perdeva colpi. 
Forse le prese d'aria si era-
no ostruite oppure la pom-
pa del carburante si era in-
golfata: dovette rallentare e 
la pattuglia dei favoriti, 
partiti più saggiamente in 
progressione, lo superò in 
tromba. 
Per qualche secondo gli sembrò di essere rimasto 
solo e di galleggiare nel vuoto finché un secondo  
gruppetto, meno veloce, lo raggiunse e gli permise 
di mettersi in scia a riprendere un ritmo sostenibile. 
I compagni di avventura lo guardavano con una cer-
ta diffidenza, non conoscendo le sue capacità di gui-
da. Cercavano di tenere da lui una distanza di sicu-
rezza, per prevenire collisioni in curva, e non gli per-

mettevano di stare in testa, nel timore che facesse   
da tappo. 
Alla fine del primo giro, in fondo al rettilineo delle 
tribune parve loro di scorgere la coda della pattuglia 
dei primi: il distacco era almeno di 500 metri. Al se-
condo giro stando alle informazioni gridate dagli 
spettatori e nonostante il caloroso incitamento della 

Virginia il distacco era 
raddoppiato. 
A questo punto Sergio ca-
pì che, se i sogni di gloria 
erano svaniti, si poteva 
ancora salvare l'onore. 
Fortunatamente la giuria, 
visto che il numero dei 
partecipanti era insolita-
mente elevato aveva deci-
so di allargare la "zona 
punti" dal sesto al ventesi-
mo posto. 
Da quel momento l'obiet-
tivo sarebbe stato: non 

farsi doppiare ed arrivare nei primi venti. 
Sergio ce la mise tutta, si conquistò la fiducia dei 
compagni che gli permisero di stare in testa per lun-
ghi tratti e non ebbero paura di stargli in scia.  
Il distacco smise di aumentare, ci furono i primi ritiri 
e la zona punti si fece più vicina. 
Al quinto ed ultimo giro avvenne un piccolo miraco-
lo: con i suoi compagni Sergio riuscì a ridurre di 
qualche secondo il distacco dai primi, viaggiando 
più veloce dei favoriti, e, trascinato dall'entusiasmo 
della rimonta, si impegnò in una volata piazzandosi 
18° posto assoluto ed entrando così nella ambitissi-
ma "zona punti". 
Dopo gli abbracci, i brindisi e le congratulazio-
ni  Sergio, Virginia e la ROSSA tornarono a casa 
felici e festanti: Lui per il bel piazzamento alla prima 
corsa della sua vita, Lei perché  il suo Lui era ancora 
tutto intero, l'Altra perché, pur non avendo vinto,  
come la Minardi aveva lanciato e fatto conoscere un 
"giovane" pilota molto promettente.    
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Nelle foto: Alcune immagini del circuito di Monza. 



GGenepreto… in 

 qqueuell dell’OOLTREPoPo 
 
 
    di Giancarlo Cedri 

Di Genepreto credo che nessuno di noi avesse mai 
sentito parlare, pur reputandoci noi ciclisti curiosi e 
sempre alla ricerca di mete dove coniugare “sana 
fatica pedalatoria” con altrettanto sana “capacità 
mangiatoria e bevitoria”. 
 
C’è voluto il fortunato incontro, l’estate scorsa,  
con i nuovi amici  ciclisti della squadra IRIDE di 
San Maurizio al Lambro, per aprirci la via verso 
quel simpatico posticino. 
La cosa è nata dal desiderio di alcuni ciclisti delle 
due squadre, già amici di “baldorie e performance 
sciistiche degne di nota” (ma questa è un’altra sto-
ria ….), di combinare una pedalata a squadre unite. 
 
E così , un po’ per stare assieme, un po’ per misu-
rarsi in bici gli uni con gli altri, eccoci alle 8 del  
mattino del 2 giugno 2003, sulla via per l’Idroscalo 
diretti a sud verso la Val Tidone, in compagnia del-
la squadra IRIDE. 
 
All’inizio l’atmosfera fra le squadre era un po’ tie-
pidina ed il gruppone era di due colori distinti, ma 
via via che i kilometri si accumulavano il mix delle 
maglie cresceva sempre più. 
 A Sant’Angelo Lodigiano ogni timidezza era spari-
ta, e la prima fusione delle squadre era fatta. 
C’era chi si lamentava del passo troppo veloce, chi 
lo considerava troppo lento, chi faceva la spola   
avanti indietro, chi si informava con quelli 
dell’Iride sul grado di difficoltà della salita finale. 
 
Eh si! Perchè di salita vera si trattava, negli ultimi  
2 o 3  chilometri. 
 
A Castel San Giovanni, Km 71 dalla partenza, 
“sosta idrica” (…nei due sensi : del bere e no…) e 
poi via verso il bivio per Genepreto e l’erta finale. 
 
E qui, al bivio, le squadre scoprirono le carte finora  

tenute rigorosamente coperte dai rispettivi strate-
ghi! 
 
All’immediato attacco degli scalatori dell’Iride  
Fulvio D. e Sergio B., l’unico di Avis Siemens che 
sapeva rispondere era, niente po’ po’ di meno che,  
“Il presidente” Fabio T.!  
 
L’arido ordine di arrivo elenca la scontata prima 
posizione di Sergio B.,  ma le cronache favellano 
ancora della bella lotta fra Fulvio e Fabio. 
 
Il titolo di “Miglior Acquisto” va però assegnato 
sicuramente a Fulvio D. dell’Iride, immarcescibile 
scalatore 70-enne!!! 
 
Nelle posizioni di rincalzo fra gli Avisini brillavano 
Vincenzo P., Giorgio D., Gianfranco L., Luigi P., 
Roberto S.  
Per quanto si riferisce allo scrivente va purtroppo 
ricordata una scialba prova, con imperioso scatto 
iniziale e successivo crollo per  “cotta” da fame. 
 
E per stare su questo argomento, passiamo alla suc-

cessiva com-
p e t i z i o n e 
svoltasi nel 
ristorante del-
la piazzetta di 
Genepreto che 
ci ha accolti, 
lavati , rinfre-
scati ed affa-
mati!  ► 
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Si dice che “… tutte le strade 
portano a Roma…”, ma è anche vero che qualcuna 
mena a Genepreto in Val Tidone.  

A fianco:  
Giuseppe Isola e 
Pasquale Guzzi 
dell’Avis, aggiudi-
catosi il Titolo 
“Pisarei e Fasö”  



Qui i titoli da assegnare erano     
numerosi e divisi per categorie! 
 
Titolo ANTIPASTI : 
con merito assegnato alla coppia 
Fumagalli-Barzaghi per record 
sia di fette di salame locale man-
giate sia per numero di salami 
comprati ! 
C’erano validi competitori del-
l’Iride, specie quelli della loro 
speciale categoria “codice fiscale 
CKT CKT” (vedi nota), ma Fu-
ma e Barzaghi li hanno stracciati 
tutti!!!!! 
Per rinverdire quella vittoria si 
dice che dopo tre mesi siano ri-
tornati sul posto per distruggere 
altri 5 o 6 Kg. dello stesso sala-
me. 
 
Titolo PISAREI e FASÖ: 
lotta all’ultima cucchiaiata! L’ar-
rivo in gruppo si è risolto in una 
confusa volata apparentemente 
vinta da un mangiatore IRIDE.  
Ancora si attende il fotofinish 
per la assegnazione ufficiale, ma 
è già pendente un ricorso di  
Guzzi Pasquale, AVIS-Siemens,  
con la seguente motivazione: 
“Si rivendica il titolo per  mani-
festa  superiorità”. 
 
Titolo BRASATI & ARROSTI: 
anche qui lotta dura!  
Affaticati dalle portate preceden-
ti, molti fra gli atleti hanno fatto 
ricorso ad astuzie e trucchetti del 
mestiere (tipo schiscetta nascosta 
nel tovagliolo e riempita di sot-
terfugio o richiamo del gatto del 
locale per condivisione ultimo 
pezzo) ma una severa giuria, 
squalificando i furbetti, ha pre-

miato con 
la palma 
della vit-
t o r i a    
Angelo S. 
dell’Iride. 
Il vincito-
re ha di-
ch i a r a to 
di essere 
p a r t i c o -
larmente 
felice del-
la vitto-
ria, che lo 
r i p a g a 
degli sforzi fatti durante tutta la 
stagione per riuscire a rimanere 
nella agognata categoria dei 
CKT CKT. ( vedi sempre nota)  
 
Ultimo titolo in palio era quello 
“BONARDA & BARBERA”: 
E’ stata la gara alla quale hanno 
partecipato tutti. 
Se qualcuno sui Pisarei e Fasö o 
sugli Antipasti si era risparmiato, 
qui tutti hanno speso fino alle 
ultime energie! 
Si sono notati exploit di tecnica 
raffinatissima nello scegliere il 
“bottiglione di quello buono” 
servito dalla padrona e passare al 
concorrente vicino  la bottiglia 
con etichetta industriale. 
Si sono visti scatti felini nel 
“riempimento bicchiere”e co-
stanza da passisti nel continuo 
svuotamento degli stessi. 
Qualcuno si è impegnato in gare 
a cronometro, pare anche che un 
concorrente abbia cercato il    
record dell’ora. 
L’atmosfera competitiva ha 

coinvolto la severa 
giuria stessa, che alla 
fine si è dichiarata 
essa stessa parteci-
pante alla gara.  
E fin qui nulla di 
male, se nonché alla 
fine la severa giuria 
si è pure assegnata il 
titolo!  
  
All’alba delle cinque 
del pomeriggio, do-
po lo scambio di tar-

ghe e gagliardetti a cementare il 
riuscito incontro delle due squa-
dre e dopo la promessa di ripete-
re annualmente la piacevole e-
sperienza, un provvidenziale Au-
tobus (con autista sobrio) ci ri-
portava a casa.  
 
P.S.- Il  previsto premio 
“ACQUE MINERALI” non e 
stato assegnato.  
 
Se ne ignorano i motivi! 
 
Nota - La società Iride ha stabili-
to al suo interno una speciale ca-
tegoria di appartenenza denomi-
nata “Codice fiscale CKT CKT”, 
detta volgarmente “Cotechini”, 
cui possono iscriversi  soci tesse-
rati , rigorosamente di peso supe-
riore agli 85 Kg. 
Non sono assolutamente previste 
deroghe sul limite di peso. 
Ogni cura dimagrante comporta 
l’espulsione dalla categoria.  
Per l’anno 2003 sono risultati 
appartenenti i seguenti atleti    
IRIDE: 
Angelo Suzzani, Raffaele Bian-
chi, Gianni Greghi. 
 
Il Consiglio Direttivo di AVIS 
Siemens ha allo studio la costitu-
zione di omologa categoria. � 

In alto: il momento della consegna delle 
targhe ricordo fra i due presidenti. 
A fianco: con Giancarlo Cedri, Angelo 
Fumagalli e Giovanni Barzaghi vincitori 
del “Titolo Antipasti”. 
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Anch’io ho assaporato questa ebbrezza e dalla prima 
volta non faccio altro che cercare di riprovare la bel-
lissima emozione e il conseguente appagamento. 
Quando parlo con gli amici ciclisti cerco sempre di 
scoprire il nome di una cima che non ho ancora sca-
lato e che gode fama di essere veramente difficile e 
soprattutto riservata solamente a quei ciclisti che   
sono ad un buon grado di allenamento. 
Individuata la nuova impresa da compiere, la seconda 
fase dell’avventura consiste nell’organizzare un pic-
colo gruppo di atleti e decidere insieme il giorno, l’o-
ra e da quale pendio attaccare la cima; quest’ultimo, 
ho scoperto, è un particolare assolutamente da non 
trascurare: solo scalando dal lato più faticoso può da-
re lustro all’impresa! 
La terza, ma non ultima, fase è quella della scalata 
vera e propria. Si affronta la salita con il cuore in go-
la per l’emozione e si pedala, anzi si deve pedalare, 
senza mai cedere alla fatica. Quando si arriva in ci-
ma, la soddisfazione di avercela fatta ci fa sentire più 
freschi e riposati che alla partenza, senza avvertire 
minimamente la fatica fatta; ci si confronta poi con 

gli amici di 
avventura ed 
ognuno cerca 
di aggiungere 
un dettaglio 
alla emotiva 
n a r r a z i o n e 
dell’altro. 
Ma la fase 
d e l l ’ a v -
ventura più 
emozionante 
ed appagante, 
più attesa e 
godereccia è 
decisamente 
la quarta, che 
oltretutto è 
anche la più 

duratura perché praticamente non finisce mai. 
Quest’ultima fase consiste nel raccontare agli altri 
ciclisti dell’ultima tacca che si è aggiunta alla propria 
arma. 
Le sfumature diverse date al racconto dipendono dal-
la persona: la descrizione a chi ha già compiuto l’im-
presa è ben diversa da quella fatta a chi ancora non 
c’è riuscito! In quest’ultimo caso la soddisfazione del 
narratore è certamente maggiore e le asperità supera-
te vengono senz’altro accentuate. Inoltre, più l’ascol-
tatore è incredulo più ci si rende conto di aver com-
piuto una vera e propria impresa. 
I racconti però si riferiscono sempre ad imprese com-
piute ed in perfetta onestà: nessun ciclista (almeno 
nel gruppo AVIS a cui appartengo) si sognerebbe 
mai di barare appuntandosi sul petto una medaglia 
non vera. 
Pur tuttavia, per dissolvere il minimo dubbio del più 
incerto degli ascoltatori e anche per lasciare traccia ai 
posteri, quando si arriva in cima si chiede al primo 
passante di scattare una foto al gruppo. Anche se ciò 
significa aggiungere il peso della macchina fotografi-
ca al fardello da portare su, la certezza della credibili-
tà ripaga di gran lunga lo sforzo. 
Quest’anno è stato per me particolarmente ricco di 
emozionanti imprese. 
La scalata, ripetuta questa volta in scioltezza, del mio 
mitico Monte Faito, per prepararmi alla Gran Fondo 
Felice Gimondi. 
La Gran Fondo Felice Gimondi, nel percorso da 135 
km, con il Selvino, il Gallo, la Val Taleggio che mise 
a dura prova le gambe dopo aver trascorso a letto una 
giornata di influenza (non mi colpiva da anni!) che 
solo durante la corsa mi diede la tregua necessaria 
per continuare e che all’arrivo era solo un ricordo. 
La giornata dedicata a percorrere nello stesso giorno, 
uno dopo l’altro, il Passo Maloja ed il Bernina con 
strappo alla Forcola di Livigno ove degustare le pap-
pardelle con lo speck e funghi.  ► 
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 AdorOorO 
 le SaliTE... 
 
    di Lucio Caso 

Nella foto in alto: l’arrivo di Lucio Caso al Passo dello Stelvio. 
A fianco: il meritato Attestato di salita. 

S alire in vetta con la forza delle 
proprie gambe dà una grossa 
soddisfazione e non c’è ciclista 
che non l’abbia provata. 



La salita di Sant’Antonio Abbandonato e la 
Roncola, quest’ultima percorsa più volte per 
allenare la gamba ad imprese più dure. 
Il Monte Ceppo, nella valle Argentina, in 
Liguria, scalato in una “tre giorni” ligure 
con La Cipressa ed Il Poggio considerati 
solo di preparazione alla grande impresa 
duemilatre. 
La Val Cava, con il suo tratto al 18%, e Gio-
venzana “dal lato difficile” che mi hanno 
liberato dall’incubo di non riuscire a supera-
re certe pendenze. 
Il Santuario della Cornabusa, per dimostra-
re agli amici del Gruppo Ciclistico AVIS 
Siemens (Giancarlo C.) che si raccontavano 
“fatti” e “non pugnette”. 
Il Ghisallo, scalato da Bellagio, per rendere 
più vivace l’avventura. 
Forse qualche scalata è andata dimenticata ma mi 
preme passare alla mia grande impresa 2003: il miti-
co Stelvio. 
Questa impresa si è svolta seguendo le fasi tracciate 
all’inizio di questo racconto. 
Nella seconda fase di preparazione, infatti, si è for-
mato il gruppo: esso era composto da 4 ciclisti di età 
e peso molto diversi ma tutti con nelle gambe e nella 
mente la stessa voglia di farcela. 
Nella terza fase, quella della scalata, il paesaggio 
intorno si è presentato subito da mozzafiato e … così 
anche la salita! 
Il crinale ci è apparso di un verde brillante, rassicu-
rante ed immenso con disegnato un nastro grigio che 
si snodava dolcemente sotto le ruote delle nostre  
biciclette. 
Le mie gambe, superati i primi minuti di difficoltà, 
sembrava quasi che andassero da sole, tanta era la 

voglia di farcela, ed 
accettavano di 

buon grado la 
“piacevole” 

fatica; mi 
s emb rav a 
persino di 
sentire il 
nitrito di 
ringrazia-
m e n t o    
del mio   
c a v a l l o 
d’acciaio 
(in verità 
… di tita-
nio) per 
a v e r l o   
o n o r a t o   
d i  t an ta  
avventura! 

Pensando alle grandi imprese del Campionissimo su 
quel percorso, mi si accapponava la pelle! 
Arrivati finalmente in cima con il fiato in gola (ma 
solo per l’emozione!) ci siamo scambiati le nostre 
impressioni ed emozioni e subito siamo andati in 
cerca del turista di turno per farci scattare la foto di 
rito. Abbiamo anche notato che sul posto era stato 
allestito addirittura un arco di trionfo con la scritta 
“Passo Stelvio mt 2760 - Cima COPPI” ed allora 
tutti ci siamo alternati a cogliere l’alloro nelle varie 
combinazioni di pose: da soli, a due a due, tutti     
insieme. 
Ma il cerimoniale non è finito qui perché siamo stati 
tempestivamente avvisati che l’impresa, per essere 
completa, doveva prevedere la consumazione di una 
birra ed un panino con wurstel e relativi crauti      
acquistati da un ambulante che ha fatto lassù la     
sua fortuna. 
Durante la pausa mangereccia ci siamo intrattenuti 
con il venditore e, facendo finta di niente, abbiamo 
posto a quest’ultimo la consueta domanda, ossia: 
“quale dei due è il crinale più faticoso, quello da 
Bormio o quello da Trafoi?”. La risposta del nostro 
interloquito è stata la più salomonica che ci sarem-
mo mai potuto aspettare: “Quelli che salgono da 
Bormio dicono che è la più faticosa e così pure quel-
li che vengono da Trafoi. Invece quelli che le hanno 
provate entrambe dicono che è la stessa cosa”. 
Adesso sono in cerca di affrontare una nuova impre-
sa e di programmare la prossima stagione. Accetto 
suggerimenti da tutti. 
Ho concluso così anche la quarta fase, quella del 
racconto. 
Sono sicurissimo che chi mi legge non ha dubbi sul-
la veridicità del racconto e non è certo per diffidenza 
che chiederò all’editore di accludere una piccola  
foto…   
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In alto da sinistra: Fabio Isa; il dott. Luciano Isa, primario onco-
logo all'Ospedale di Gorgonzola; il dott. Silvio Mai, specialista 
di microchirurgia all'Ospedale di Melzo e Lucio Caso. 
A fianco: Lucio Caso in posa al busto del “Campionissimo” 



I l Gruppo Sportivo Avis Sie-
mens ha notoriamente lo 
scopo di promuovere il ci-

cloturismo in azienda e il binomio 
sport-solidarietà al pubblico che 
assiste ai raduni. La manifestazio-
ne sportiva più importante a cui la 
squadra ha partecipato nella sta-
gione è stato il “Campionato ita-
liano per società”, disputato Do-
menica 7 Settembre 2003 a Udine 
da oltre millecinquecento atleti 
appartenenti a un centinaio di 
gruppi sportivi rappresentanti un 
po’ tutte le regioni italiane,  
La corsa si è svolta lungo un cir-
cuito di 75 Km con partenza e ar-
rivo a Povoletto, passando per  
Udine, San Daniele e Tarcento, e 
ha registrato un notevole successo 
tra gli spettatori che applaudivano 
gioiosamente la carovana. In mez-
zo a questa ben visibili e ricono-
scibili i colori dell’Avis Siemens, la 

cui trentina di atleti si caratteriz-
zava per compattezza del ploton-
cino e lo stile elegante e dinami-
camente efficace. Come è stata 
ottenuta una così rilevante presta-
zione? Rispondiamo ripercorren-
do le ultime tappe, essenziali per 
il risultato finale, della prepara-
zione al cimento.  
Venerdì all’alba i ciclisti afflui-
scono, in bicicletta, nel piazzale 
di Cassina, per il carico dei mezzi 
sul furgone e per la partenza in 
pullman per il Friuli. Alcuni, di 
scuola rude e coriacea, arrivano 
da soli con lo zaino in spalla, so-
prannominati “gli scapoli”; altri, 
che seguono un programma di 
training scientifico, erano seguiti 
da un’auto con le valigie guidata 
dal severo allenatore personale, 
perciò detti “gli ammogliati”. Gli 

scapoli occupano la 
parte posteriore del 
pullman, chiacchie-
rano volentieri tra 

loro e solidarizzano rumorosa-
mente durante il viaggio. Gli am-
mogliati si salutano educatamen-
te, si siedono impeccabili e non 
disturbano l’autista.  
In tarda mattinata, come previsto 
dall’impareggiabile regia affidata 
alla agenzia “Andreoni`s Perfect 
Touring Services” s.n.c., frugale 
pasto ad Aquileia, sulla base della 
dieta raccomandata pre-gara, per 
rendere piu’ elastiche le fibre mu-
scolari e resistenti alla fatica: trat-
tasi della ben nota, e in generale 
molto apprezzata, formula “tutto 
pesce” e “tanto vino”. 
Nel pomeriggio, si è svolta la ses-
sione di allenamento detta 
“turistica” (vi siete mai chiesti la 
ragione della dizione cicloturi-
sta?) sotto la guida di una specia-
lista della regione Friuli, che ha 
accompagnato l’equipe in tuta so-
ciale alla visita della splendida 
Basilica di Aquiléia e della prege-
vole zona archeologica.  ► 
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PPovoletto 
    duemila33 
 
  
 di Cesare Gavardi 

 

Sopra: il gruppo in visita a Aquiléia. 
A fianco: la squadra al ritrovo di par-
tenza del cicloraduno Nazionale. 
Nella pagina seguente:  
In alto: Povoletto (UD), la partenza. 
Al centro: “solidarietà” ciclistica. 
In basso: il momento della premiazione, 
Fabio Troi e Maria Grazia Fontaneto. 



La giornata del Sabato è stata dedicata a trovare la 
concentrazione: pertanto, passeggiata su e giù per 
San Daniele prima e Gemona poi, al mattino, per il 
centro storico di Udine al pomeriggio. 
Ed ecco che preparatissimi, Domenica mattina, si va 
al raduno: salutati i “personal trainer”, in partenza 
per una gita a Cividale, ci si schiera per la partenza, 
pronti e … via. 
Il gruppo si allunga maestoso, tutti insieme, credeva-
mo, quelli dell’Avis Siemens, ma transitando per  
Udine, alcuni mancano: dove saranno mai, in un plo-
tone così numeroso si scorgono solo poche file     
avanti e indietro, finché nei pressi delle colline arri-
vano dalle retrovie gli scomparsi: un guasto mecca-
nico aveva fermato Maria Grazia, e per organizzare 
l’inseguimento un gruppetto si era attardato. A que-
sto punto inizia il tratto con salite, faticose ma non 
terribili, in generale superate brillantemente, anche 
se alcuni, fisicamente aiutati dai compagni più pre-
stanti, hanno pagato la fatica dell’inseguimento.  

A questo proposito, su un antico cippo nei pressi di 
San Daniele, è stato trovato inciso un frammento  
poetico, che oseremmo dire profeticamente, richia-
mava l’evento: 
 
Sempre caro mi fu quell'ermo colle di S. Daniele, 
sulle cui erte rimisi pure il fiele, 
ove fummi profuso per darmi coraggio 
un ardito tenero massaggio. 
Vorreste sapere chi si distinse, o menti sottili? 
Ripetutamente e senza mollare,  
più, tra i molti, si dieder da fare: 
Fabio, Giancarlo, 
Vincenzo e specie il Gentili.         M.G.F. 
 
Al ristoro presso lo stabilimento Snaidero di Maia-
no, tutti hanno potuto rilassarsi e rifornirsi per af-
frontare serenamente la seconda parte del percorso, 
con subito una salita per Buia, poi un lungo scorre-
vole tratto e uno strappo per Montecroce, in cui le 
forze rimaste sono risultate più che sufficienti, al 
punto che nel veloce finale, vari allunghi si sono re-

gistrati tra le nostre schiere. In particolare chi vi scri-
ve ha eccezionalmente rilanciato una iniziativa di 
Roberto, sviluppando una accelerazione per un paio 
di chilometri al fine di ricucire un buco con l’avan-
guardia che ha richiesto l’intervento del “Capitan 
Giuseppe” in persona per mantenere i compagni alle 
sue spalle. 
Dopo la premiazione, soddisfatti per la prova, (io 
leggermente preoccupato che alla mostra delle bici 
storiche ne era esibita una stranamente somigliante 
alla mia), tutti felici sono saliti in pullman per intra-
prendere il viaggio di ritorno, tra cori e brindisi. 
Qualche tentativo di Maurizio di procurarsi ulteriori 
prosciutti (souvenir di S. Daniele) e bottiglie di Re-
fosco (acquistate in località “Ronchis dei Locatelli”) 
è stato facilmente rintuzzato, mentre le poesie di una 
personal trainer scaldavano l’ambiente.  
E cosi’ ancora una volta Avis - Siemens ha confer-
mato il suo nome nella parte alta della Classifica Na-
zionale: ringraziamo ancora una volta tutti gli atleti 
per la loro disponibilità e tutti coloro, in Azienda o 
in Avis, che sostengono il team, consentendogli così 
di raggiungere gli obiettivi sociali. Infine ringrazia-
mo soprattutto i famigliari degli atleti, che con pa-
zienza li assistono  durante l’attività sportiva.  
Buon 2004!   �     
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Lo scrittore percorre il viaggio 
risalendo il fiume fino a Torino, 
mentre noi decidiamo per il per-
corso inverso (forse è più facile). 
Il percorso totale di circa 460 Km 
(più errori di tragitto), da percor-
rere quasi tutto sull’argine mae-
stro, è stato suddiviso in cinque 
tappe. I problemi logistici li risol-
viamo con l’impiego di un cam-
per. La partenza martedì 3 giugno 
con Gianfranco, Lorenzo e Lino.  
 
Prima tappa: Cassano d’Adda, 
Crema, Cremona (dove incontria-
mo il grande fiume), Isola Pesca-
roli. Km 90. 
Tappa assai monotona per i lun-
ghi, piani rettilinei che ci portano 
a Cremona dove, dopo una visita 
al centro, (Duomo e Torrazzo) ci 
avviamo all’incontro con la nostra 
meta, il Po.  
Arriviamo nel tardo pomeriggio 
ad Isola Pescaroli. Nelle imme-
diate vicinanze di Zibello dove è 
stato facile recuperare le forze 

con lambrusco e culatello. 
Campeggiamo in riva al 
fiume. Notte infame ag-
grediti da nuvole di zanzare terri-
bili. Non si dorme. 
 
Seconda tappa: Isola Pescaroli, 
Casalmaggiore, Viadana, Boretto, 
Guastalla, Borgoforte. Km 92 
Tappa molto intensa e dura per il 
troppo caldo.  
Durante il passaggio da Casal-
maggiore, (splendida cittadina) 
siamo stati avvicinati e invitati da 
un dirigente dell’Avis locale ad 
una visita presso la sede, dove ol-
tre ad averci illustrato le loro atti-
vità per autogestirsi ci hanno ac-
compagnato a visitare la costru-
zione della nuova sede. 
Nel proseguimento della tappa un 
errore di percorso (circa 40 Km in 
più) ci fa sconfinare a Brescello 
dove sul famoso sagrato della 
chiesa incontriamo sia Peppone 
che don Camillo. Arrivati a Bor-
goforte parcheggiamo ospiti della 
Canottieri Bogoforte.  
Stanchi ma almeno si dorme. 
 
Terza tappa: Borgoforte, Man-
tova Ostiglia, Occhiobello. Km 
93 
Tappa scorrevole e ricca di incon-
tri. Poche pedalate e siamo già a 
Mantova. Visitiamo la città e sco-
priamo, oltre alle rinomate bellez-
ze un’animazione e un affolla-
mento inimmaginabile. È giorno 
di mercato, sembra che tutta la 
città e la provincia si siano river-
sati in centro, bellissimo ma an-

che soffocante.  
Lasciata Mantova percorriamo 
l’argine sinistro del Mincio per-
corso da battelli carichi di turisti 
in crociera dal Garda al Po.  
Ripreso l’argine del Po attraver-
siamo Boretto, Ostiglia (oggi tan-
to si sente parlare della sua in-
gombrante centrale). Campeggia-
mo a due passi dal fiume in loca-
lità Stienta (Occhiobello). Nei 
pressi del nostro camper, una im-
pervia scalinata posta sull’argine 
porta all’imbarcadero. Lì incon-
triamo un gruppo di “amici del 
Po” con  i quali passiamo la sera-
ta e quasi tutta la notte ad ascolta-
re storie di vita della gente sul fiu-
me. Le paure ed i timori per le 
impressionanti piene (qua l’argine 
si alza per ben 13 metri a difesa 
delle case del paese addossato al 
fiume) o le sempre più preoccu-
panti secche (incredibili le distese 
di sabbia finissima). 
E’ormai notte fonda quando assi-
stiamo alla pesca con la bilancia 
(grandi reti quadrate azionate con 
carrucole), brindiamo con i nostri 
“amici del Po” e fissiamo con lo-
ro un appassionato appuntamento 
per la prossima grande piena del 
fiume.                                                                
E’ quasi l’alba, anche stanotte 
non si dorme.  ► 
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In BICIBICIcletta 

        sull’argine 
                  del PoPo’’ 

  di Giorgio Domaneschi  

In alto: Giorgio, Lorenzo e Gianfranco 
intenti a programmare percorso e tappe. 
A fianco: Casalmaggiore, con il presidente 
della locale Sezione dell’Avis. 

L’ idea di arrivare a Comacchio percorrendo 
l’argine maestro del Po, nasce leggendo        
un libro di Ermanno Rea  

                “ IL GRANDE FIUME  si  racconta ”  

STORIE DI VIAGGIO 



Quarta tappa: 
Occhiobello, 
Pontelagoscuro, 
Guarda Veneta, 
Curicchi, Taglio 
di Po. Km 85 
Tappa difficilis-
sima per il caldo 
insopportabile. 
Facciamo visita di cortesia ad un nostro amico con-
cittadino imprenditore in quel di Loreo (Adria). Sia-
mo a due passi dal mare e riusciamo persino a farci 
un tuffo (naturalmente vestiti da ciclisti).       
La sera mangiatona di pesce. Meritata. (gentilmente 
offerta dal nostro concittadino). 
 
Quinta tappa: Taglio di Po, Porto Tolle, Mesola, 
Goro, Comacchio. Km 94 
La tappa più attesa. Siamo vicini alla meta. Ormai ci 
siamo addentrati nel delta del fiume, noi seguiamo 
l’argine del Po di Goro. Superato Porto Tolle percor-
riamo più di 30 Km d’argine senza incontrare anima 
viva. Il grande fiume è stanco, le sue acque immobili. 
Anzi è il mare che risale il fiume (qualche dubbio  
passa per la mente e ci si chiede se stiamo andando 
nel senso giusto). Arriviamo a Goro e scopri imme-
diatamente di essere arrivato al mare. Il porto, una 
selva interminabile di piccole barche da pesca ed  
enormi pescherecci, un andirivieni di pescatori che 
scaricano il pescato, un forte ed intenso odore di  
mare che ti prende lo stomaco, mai visto tanto, 
splendido!!  
Lasciamo Goro. Il pensiero va al Grande Fiume or-
mai confuso nella laguna, è triste non averlo più al 

tuo fianco. Ci avviciniamo al traguardo. Comacchio. 
La splendida cittadina attorniata dalla laguna ci ac-
coglie vincitori. In una trattoria su uno dei canali che 
l’attraversa si festeggia: anguilla in umido e vongole 
a volontà. Da oggi si comincia a pensare e preparare 
la prossima pedalata.   
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A fianco: Bresciello. 
Gianfranco e Peppone. 
Sotto: Giorgio in posa 
con don Camillo. 
Nella foto a destra:
Gianfranco, Lorenzo e 
Giorgio in posa per la 
foto ricordo all’arrivo 
del traguardo di Co-
macchio. 

    Radunouno  

            NNazionale 
 

Udine, 7 settembre 2003 
  

Arriva settembre…: anche quest’anno 
i ciclisti per l’Italia se ne vanno! 
Si ritrovano al Raduno Nazionale 
e l’incontro non è certo occasionale. 
 
Ogni anno di consueto lo facciamo 
e con gioia tutti insiem ci ritroviamo. 
E’ un gruppo, il nostro, simpatico e affiatato, 
di cuore allegro e pur anche affezionato. 
 
Udine, stavolta, la città che ci ha ospitati, 
ci ha accolti bene e persino coccolati. 
Ogni specialità del posto abbiam gustato 
ma per tornare a casa il cul ci vien quadrato! 
 
Le biciclette son le meglio sistemate, 
dall’Andreoni, come sempre, coccolate! 
Vi abbraccio tutti insieme e ad uno ad uno, 
ci rivedrem con gioia al prossimo raduno. 
 
Saluto tutti, ma or mi viene in mente, 
un saluto speciale al nostro presidente! 
 
                                      Cristina Pane Caso 



     RASSEGNASTAMPA STAMPA STAMPA    
di Andrea Andreoni 

ANNO ANNO ANNO    
2mila32mila32mila3   
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CCClllaaassssssiiifffiiicccaaa   
SSSoooccciiiaaallleee   fffiiinnnaaallleee 

 
PPPrrreeessseeennnzzzeee   aaaiii   
ccciiiccclllooorrraaaddduuunnniii 

 
CCClllaaassssssiiifffiiicccaaa...   

TTTrrrooofffeeeooo   LLLooommmbbbaaarrrdddiiiaaa 
 

CCClllaaassssssiiifffiiicccaaa   
CCCaaammmppp...   IIItttaaallliiiaaannnooo

 
CCClllaaassssssiiifffiiicccaaa   CCCaaammmppp...   
LLLooommmbbb...   RRReeegggooolllaaarrriiitttààà   

 
RRRiiieeepppiiillloooggghhhiii   

aaannnnnnuuuaaallliii   ‘‘‘888666   ~~~   222000000333 
 
 

 
 

 
 
 
In alto: 1 giugno, con Moser al Giro. 
Al centro: 7 settembre, Povoletto  (UD)   
In basso: 12 ottobre, Lovere (BG) 

 

 

 



                                              siemens   

N° Cognome e Nome Punti N° Raduni Km perc.
1 RUSCONI  MAURIZIO 57,0 27 1.803
2 TORNIELLI  GIUSEPPE 57,0 27 1.727
3 PEDONE  LUIGI 56,0 27 1.742
4 AGORRI  IGINIO RENZO 53,0 25 1.650
5 FUMAGALLI  ANGELO 51,0 24 1.572
6 ANDREONI  ANDREA 51,0 23 1.351
7 ARLATI  ANTONIO 50,0 24 1.588
8 CEDRI  GIANCARLO 49,5 23 1.474
9 VIDALI  LUIGI 49,0 24 1.647
10 GENTILI  PIETRO 49,0 23 1.489
11 ROSA  SILVANO 47,5 23 1.481
12 GUZZI  AMBROGIO 47,0 22 1.446
13 MELEGA  SILVIO 46,5 23 1.505
14 GAVARDI  CESARE 45,0 21 1.351
15 STABILI  ROBERTO 43,5 20 1.357
16 POLLASTRI  LUIGI VINCENZO 42,0 19 1.264
17 CASO  LUCIO 41,5 20 1.396
18 BARZAGHI  GIOVANNI 40,0 18 1.237
19 TROI  FABIO 35,5 16 1.142
20 CARLESIMO  ARMANDO 34,0 17 1.010
21 SALA  ANGELO 33,5 14 952
22 LOCATELLI  GIANFRANCO 30,5 15 930
23 GUZZI  PASQUALE 29,0 15 873
24 RAVIZZA  ANTONIO 26,5 11 754
25 SALOMONI  OSVALDO 25,0 11 733
26 DOMANESCHI  GIORGIO 19,5 10 618
27 FONTANETO  MARIA GRAZIA 18,5 8 417
28 COLOMBINI  CARLO GIUSEPPE 17,5 7 484
29 MARZETTA  GIOVANNI 15,5 7 516
30 FAEDI  DARIO 14,0 8 499
31 VALESINI  SERGIO 12,5 6 376
32 MENEGAZZO  DANIELA  ADALGISA 11,5 6 295
33 BONFANTI  LUCA 11,5 5 383
34 MACCORA  VINCENZO 8,0 4 295
35 ISOLA  GIUSEPPE 8,0 4 266
36 CONFALONIERI  EMILIO 6,5 3 188
37 GRILLO  ADRIANO 6,5 3 150
38 LO CURTO  MICHELANGELO 6,5 3 150
39 CAMBIAGHI  LUIGI 6,0 3 104
40 URBANI  GIAN LUCA 5,5 2 128
41 FILOSCIA  AGOSTINO 5,0 2 108
42 CARCANO  GIORGIO 3,5 1 75
43 MANNURITA  LUCA 2,0 1 1
44 BIFFI  MAURO 0,0 0 0
45 GATTI  GIOVANNI 0,0 0 0
46 GRASSI  GIUSEPPE 0,0 0 0
47 PASTORE  ALESSANDRO 0,0 0 0
48 ROVATI  TRIESTINO 0,0 0 0
49 SALERNO  MARCELLO 0,0 0 0
50 SPANU  PIETRO 0,0 0 0

595 38.527Totale presenze e km. percorsi

CLASSIFICA 2003

Soc.Ciclistica

S.S. 11 Padana Superiore km. 158 - 20060 CASSINA DE' PECCHI  (Mi)
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CLASSIFICA FINALE CAMPIONATO LOMBARDO CICLOTURISMO DI SOCIETA’ 
“TROFEO LOMBARDIA 2003”  - PRIMA SERIE 

 
 

POS. COD. SOCIETA’  SEDE PUNTI  

1 0231  G.S.  SIRONI  TANZI 1947    SEVESO 530 
2 0778  G.S.  ALTOPIANO    SEVESO 435 
3 0342  G.S.  ARBI BABY  BUSNAGO 395 
4 0265  S.C.  LA GIOIOSA SPORT  TURATE 332 
5 1270  G.S.  PEDALE  NOVATESE  NOVATE MILANESE 326 
6 0164  U.S.  NERVIANESE    NERVIANO 320 
7 0248  CCP. LERI  MUGGIO’ 288 

 8 0622  G.S.  A.V.I.S. Siemens mobile  CASSINA DE’ PECCHI 282 
9 0214  G.S.  AMSPO  RHO 281 

10 0159  G.S.  DELICATESSE  CONCOREZZO 271 
11 1506  V.C.  BRIANZA  ARCORE 253 
12 1183  U.S.  CUSAGO  CUSAGO 200 
13 0603  G.S.  A.V.I.S. CICLOSPORTIVI  BERGAMO 190 
14 0123  G.S.  MAZZESE  MAZZO DI RHO 187 
15 1057  V.C.  TORTONA P. BONNET  MILANO 186 

 2238  S.C.  SPINAVERDE  S.FERMO BATT. 186 
17 0315  G.S.  ATM.  MILANO 178 
18 1227  V.C.  ALCATEL  VIMERCATE 170 
19 2110  U.C.  PREGNANA  PREGNANA MIL.SE 157 
20 1279  G.S.  A.V.I.S. MILANO  MILANO 149 

LE SOTTOELENCATE SOCIETA’ RETROCEDONO IN 2a SERIE 

1 1121  G.S.  BOGLIO SEMPIONE  MILANO 139 
2 0669  G.S.  AMICI DEL PEDALE  PARABIAGO 133 
3 0867  G.S.  CICLI CASATI  MONZA 121 
4 2663  POL  CIRCOLO GIOVANILE   BRESSO 109 
5 1018  S.C.  SETTIMO MILANESE  SETTIMO MILANESE 106 
6 0179  SCO  CAVENAGO  CAVENAGO 103 
7 0731  C.A.  VILLAPIZZONE  VILLAPIZZONE 100 
8 1321  G.S.  TEXFINISH  VERTEMATE 67 
9 2784  CLUB AMICI DELLO SPORT  MILANO 58 

10 0298  V.S.  RHO  RHO 12 
 

 

FEDERAZIONE CICLISTICA ITALIANA 

COMITATO REGIONALE LOMBARDO 
20137 MILANO – Via Piranesi, 44/B 
Telefono (02) 715900 – 7490732 – Fax. (02) 7386075 



Pos Società Punti Pos Società Punti

1 S.C. FAVARO VENETO 448 28 CIRCOLO DIP. PERUGINA 120

2 V.C. CICLI BERGAMIN 442 29 A.S. CORNO  ROSAZZO 119

3 U.S. PONTONI 405 30 G.S. OSPEDALIERI  PADOVA 112

4 C.C. FONTE SAN BENEDETTO 395 31 G.S. PEDALE NOVATESE 106

5 G.S. AMSPO RHO 368 32 G.C. TREVISO 103

6 C.C. ANGRI 313 33 G.S. ARBI BABY  BUSNAGO 102

7 S.C. SINUESSA MONDRAGONE 273 34 G.S. MAD SPORT MESTRE 102

8 PEDALE OPITERGINO TONELLO 201 35 S.C. PADOVANI 99

9 G.S. SIRONI TANZI 1947 190 36 G.S. CICLI CASATI 97

10 C.C. PIEMONTE 188 37 G.S. ANXANUM 97

11 U.S. NERVIANESE 1919 188 38 V.C. BRIANZA 93

12 S.C. LA GIOIOSA Sport TURATE 185 39 GSC LA SALUTE SAN GIORGIO 89

13 G.S. ARTENI PASIANESE 182 40 C.S. NUOVE IDEE 89

14 G.S. AVIS  Siemens  mobile 177 41 G.S. DELICATESSE 87

15 CICLISTICA MARASSI GENOVA 165 42 G.S. AL MAJO 83

16 V.C. OLIMPIA MAROCCHI 158 43 G.S. RESANESE MAZZORATO 78

17 S.C. VIGONZA BARBARIGA 157 44 U.C. PONTE SAN GIOVANNI 76

18 U.C. BASILIO CALZATURE 155 45 S.C. MARCIANISE 72

19 G.S. ALTOPIANO SEVESO 150 46 U.C. PONZANO VENETO 40

20 G.S. CICLOAMATORI SAETTA 150 47 S.S. LIBERTAS RAMODIPALO 39

21 A.R. FINCANTIERI 148 48 V.C. DUE TORRI ROVIGO 18

22 G.C. AVIS CICLOSP. BERGAMO 147 49 G.S. COLLE JOLLI SCARPE -20

23 CICLISTICA MADDALONESE 146 50 G.S. CICLOAMATORI GAZZERA -20

24 TEAM AUTO3 COFFEE SYSTEM 142 51 A.S. COOPERATORI UNIPOL -20

25 S.C. SAN LAZZARO GOPPION 141 52 C.G.C. MOB. DI FRANCESCO -20

26 VELOSPRINT BITONTO 122 Seguono altre 50 Società di Serie B

27 G.S. ANSPI SIGNORESSA 121 Seguono 275 Società di Promozione

Il Mondo del Ciclismo n. 52 del 25 dicembre 2003

CAMPIONATO ITALIANO CICLOTURISTICO DI SOCIETA’ 2003
CLASSIFICA FINALE - SERIE A
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CCOONNSSOORRZZIIOO  LLOOMMBBAARRDDOO  AAMMAATTOORRIIAALLEE  PPIISSTTAA    
PIAZZAMENTO CLASSIFICA MASCHILE - CAMPIONATO LOMBARDO REGOLARITA’  

Partecipanti  G.S. AVIS Siemens mobile  - Brugherio (MI),  05 luglio 2003 
 

N° ATLETA PIAZZAMENTO PENALITA’ 
1   ANDREONI  ANDREA   14° 0,39 
2   GENTILI  PIETRO 18° 0,46 
3   CEDRI  GIANCARLO 19° 0,49 
4   GUZZI  AMBROGIO 21° 0,52 
5   PEDONE  LUIGI 22° 0,57 
6   TORNIELLI  GIUSEPPE 28° 0,63 
7   ROSA  SILVANO 38° 0,94 
8   RUSCONI  MAURIZIO 51° 1,33 
9   CAMBIAGHI  LUIGI 53° 1,39 

10   STABILI  ROBERTO 55° 1,50 
11   ARLATI  ANTONIO 64° 1,84 
12   GUZZI  PASQUALE 76° 2,12 
13   GAVARDI  CESARE 81° 2,37 
14   MANNURITA  LUCA 84° 2,52 
15   CARLESIMO  ARMANDO 106° 4,73 

 
  

CCLLAASSSSIIFFIICCAA    PPEERR    SSOOCCIIEETTAA’’    GGAARRAA    DDII    RREEGGOOLLAARRIITTAA’’    SSUU    PPIISSTTAA  
 

Pos. S o c i e t à Punti 
1°         G.S. DELICATESSE 75 
2°         G.S. C.C.P. LERI MUGGIO’ 49 
3°         G.S. LA GIOIOSA SPORT 40 
4°         G.S. ARBI BABY BUSNAGO 38 
5°         V.C. ALCATEL  VIMERCATE 37 
6°         G.S. NOVATESE 36 
7°         G.S. AVIS MILANO 25 
8°         G.S. AVIS Siemens mobile 13 
9°         TEAM BREVIARIO 10 

 
  

NN°°  PPRREESSEENNZZEE  DDEELLLLEE  SSOOCCIIEETTAA’’  AALLLLAA  PPRROOVVAA  VVAALLIIDDAA  PPEERR  IILL  TTRROOFFEEOO  LLOOMMBBAARRDDIIAA  
 

Pos. Società Punti  Pos. Società Punti 
1 G.S. DELICATESSE 21  10 G.S. SIRONI TANZI 5 
2 G.S. ARBI BABY 18  11 G.S. BOGLIO SEMPIONE 4 

 3 G.S. AVIS Siemens mobile 15  12 G.S. AVIS BERGAMO 2 
4 G.S. ALTOPIANO 10  13 TEAM BREVIARIO 2 
5 G.S. LA GIOIOSA SPORT 9  14 G.S. VAREDO 1 

     6 G.S. PEDALE NOVATESE 8  15 A.V. LAINATE 1 
7 V.C. ALCATEL 7  16 S.C. ENI 1 
8 CCP. CICLI LERI MUGGIO’ 7  17 CICLISTICA LAMBRUGO 1 
9 G.S. AVIS MILANO 5                Totale numero partecipanti        117 

 

 

FEDERAZIONE CICLISTICA ITALIANA 

COMITATO REGIONALE LOMBARDO 
20137 MILANO – Via Piranesi, 44/B 
Telefono (02) 715900 – 7490732 – Fax. (02) 7386075 
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Personaggi:  

FFFaaabbbrrriiizzziiiooo   MMMaaacccccchhhiii   
Un campione olimpico   
che vince con una  
gamba sola  
 
Quanto zucchero 
nel sangue? 
 
Ritorno alla 
bicicletta  
 
Al servizio  
delle gambe 
 
Batteri in 
agguato 
 
Uno spicchio 
di salute 
 
 
 

 
 

 
 
 
Risultati del Gruppo Sportivo Avis 
Siemens mobile Communications 
Anni di riferimento: 1986 ~ 2003.

 
 

 
 
 



P er sottolineare la potenza di un campione, 
gli appassionati di ciclismo a volte esage-
rano: «Quello è talmente forte», dicono 
«che batterebbe tutti anche con una gamba 

sola». Ma da quando ha cominciato a gareggiare Fa-
brizio Macchi, atleta di Varese, gli appassionati di 
ciclismo hanno dovuto ridimensionare gli elogi al 
loro campioni preferiti, perché 
Fabrizio batte tutti per davvero 
con una gamba sola. Il motivo è 
semplice: pedala e vince con 
l’unica gamba che gli è rimasta: 
la possente, atletica, velocissi-
ma gamba destra. La gamba 
sinistra gliel’hanno amputata 
quando aveva soltanto 15 anni. 
Lui non si è arreso. Si è fatto 
costruire una bicicletta speciale 
e, con quella, a un solo pedale, 
corre veloce come il vento.  
A volte gli capita davvero di 
battere ciclisti che di gambe ne 
hanno due («e bisogna vedere 
come la prendono male», dice 
sorridendo «perché mi capita 
spesso») ma è ai campionati di 
specialità, quelli per disabili, 
che non lo batte nessuno: ha 
vinto le scorse Olimpiadi e si 
sta preparando per i Giochi 
Olimpici di Atene da favorito. 
Ha anche vinto tre maratone a 
New York. Tutto con una 
gamba sola. 
La storia di Fabrizio è la 
testimonianza, straordinaria ed 
edificante, di come si può 
reagire all’avverso destino, 
mantenedosi forti e generosi 
anche nelle situazioni estreme, 
quando cioè la vita ha mostrato 
il suo volto più crudele. 
Tutto è cominciato quando 
Fabrizio aveva solo 13 anni (adesso ne ha 33) e 
sognava di diventare un atleta. Giocava a calcio       
e correva in bicicletta. Ma d’un tratto ha sentito una 
fitta al ginocchio sinistro. Poteva essere un banale 
trauma. Capita a chi fa lo sport. Però il male non 
passava. Sono occorsi mesi, passando da specialista 
a specialista, per conoscere la verità: si trattava di un 

tumore osseo, incurabile. 
Occorre valutare che le terapie all’epoca dei fatti, 
cioè all’inizio degli anni ottanta, erano meno 
avanzate di quelle attuali. I medici hanno provato 
tutto: chemioterapia e cobaltoterapia, radioterapia e 
chirurgia. In un solo anno, Fabrizio è stato 
sottopostoa ben 14 interventi chirurgici. Pezzo a 

pezzo, le ossa del ginocchio 
sono state asportate nel 
tentativo, vano, di bloccare il 
tumore. «La gamba sinistra», 
ricorda «era ormai diventata 
completamente rigida».  
Ora esistono tecniche di 
ricostruzione dell’articolazione 
molto sofisticate ma quando ne 
avevo bisogno io sembravano 
al di là da venire. 
«Ormai avevo 15 anni e 
dovevo scegliere: ho deciso da 
solo, dopo una notte passata in 
bianco. Sono andato dal 
chirurgo e gli ho detto: “Se lo 
deve fare, lo faccia subito. 
Amputi. Sto già cominciando a 
pensare al mio futuro. Perché 
io voglio avere un futuro. Da 
atleta.  Anche senza una 
gamba”. I miei genitori mi 
supplicarono di aspettare, 
speravano che nel frattempo la 
scienza potesse progredire al 
punto di trovare una soluzione. 
Ma io non ce la facevo più a 
sopportare il dolore, l’attesa, il 
vuoto di soluzioni improbabili.  
Sapevo che non esistevano 
protesi applicabili a un 
moncherino così corto. Sapevo 
che avrei continuato a fare 
sport con una gamba sola. 
L’unica cosa a darmi fastidio, 
dopo l’amputazione, sono stati 

gli sguardi di commiserazione. Mi danno fastidio 
anche adesso. Però mi sono abituato». 
L’ha aiutato la fiducia nella vita, il suo essere un 
“eterno cuor contento”, come gli piace definirsi.   ► 
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 La straordinaria vicenda umana e sportiva di un  
 ragazzo di Varese che ha sconfitto anche la sfortuna 
   
                                                                                                                                    FABRIZIO MACCHIFABRIZIO MACCHIFABRIZIO MACCHI  
                                Un campione olimpico  
                   che vince con una gamba sola 

Sopra: Fabrizio Macchi in allenamento con la sua specialissima. 
Attuale detentore del record dell’ora, conquistato a Milano nel 
2001, sulla  pista del Vigorelli, alla media di 45,870 km/h. 

 di Renzo Magosso 
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Uno sponsor gli ha fatto costruire 
una bicicletta molto speciale,   
equilibrata per essere spinta da 
una sola gamba. Fabrizio ha 
co mi n c i a to  con  un’o ra  d i  
allenamento la settimana, poi tre 
al giorno. «Adesso quando il 
tempo lo permette, mi alleno 
anche sei ore al giorno. E i 
risultati sono arrivati: ho vinto le 
Olimpiadi dei disabili e mi sto 
preparando per i Giochi di Atene, 
si svolgeranno il  prossimo 
settembre, due settimane dopo 
quelli “per abili”. Ma corro anche 
a piedi. Con le stampelle. Mi sono 
talmente abituato che non saprei 
più fare in altro modo. Se mi 
facessi applicare una protesi 
f in i rei  per  sbi lanciare  i l  
portamento e la muscolatura. Mi 
sono accettato per come sono.      
A New York sono andato per 
correre la maratona dei disabili. 
Mi guardavano perplessi. Poi l’ho 
vinta. E ho ripetuto la vittoria 
altre due volte. Ormai ho tanti 
amici in America e mi aspettano 
per vedermi gareggiare. Questo 
mi fa enormemente felice».  
Anche l’amore rende felice 
Fabrizio. L’ha trovato con un 
ragazza dolcissima. Noemi, anche 
lei campionessa di ciclismo. 
Spesso si allenano insieme. 
Fabrizio le prepara ottimi 
pranzetti nella sua casa di Varese, 
la casa dove vive con la mamma 
perché il papà non c’è più. 
Gliel’ha tolto uno sciagurato 
incidente in motorino, sette anni 
fa. «Se mi fosse concesso di 
vedere realizzato un desiderio», 
ripete con nostalgia «non 

chiederei di riavere la 
ga mb a .  Ch i ed e r e i  a l  
destino di cambiare la 
traiettoria che ha portato il 
motorino del mio papà a 
fargli perdere la vita». 
Fabrizio fa il fisioterapista. 
È molto apprezzato per il 
suo lavoro. Del resto chi 
più di lui conosce il 
comportamento del corpo 
umano? Ha anche scritto 
un libro insieme all’amico 
Pietro Cabras. Si intitola 
“Io non mi fermo”, Editore 
Libreria dello Sport. 
Già, Fabrizio è proprio uno 
che non si ferma.  
Lo  a sp e t t i a mo a l l e  
Ol impiadi .  
Tiferemo per lui.  
         
 

A fianco: la copertina del libro di Macchi 
Sopra: Fabrizio e Noemi 
In Alto: articolo del Corriere della Sera. 

    Renzo Magosso 



I l diabete è una malattia 
metabolica che interessa 
il metabolismo degli zuc-
cheri, in particolare il glu-

cosio. Esistono due forme 
principali: il diabete insulinodi-
pendente o tipo uno e non in-
sulinodipendente o tipo due, 
che corrispondono, in genera-
le, alla forma giovanile e a 
quella senile. Il diabete insuli-
nodipendente, infatti, colpisce 
i giovani, mentre la forma non 
dipendente tende a comparire 
con il passare degli anni.  
L’attività sportiva, per questa 
malattia, è particolarmente im-
portante, in quanto ha un ef-
fetto terapeutico, specie per la 
forma non dipendente. Il cicli-
smo, da questo punto di vista, 
non è da meno.  
Ma la pratica di un’attività 
sportiva, in questi casi deve 
essere svolta con alcune ac-
cortezze, ed è dunque indi-
spensabile che l’attività sia 
programmata in accordo con il 
medico e che ci si sottoponga 
a controlli periodici.   

38 



Il diabete è una malattia che, se 
non viene tenuta sotto controllo, a 
lungo andare causa danni a orga-
ni importanti, che possono con-
troindicare l’attività fisica. Ma gli 
atleti diabetici sono molti, anche 
di un certo livello, a dimostrazione 
di come questa malattia può es-
sere compatibile, se tenuta accu-
ratamente sotto controllo, con l’at-
tività anche a livello agonistico. 
 
La glicemiaLa glicemia  
 
La glicemia è la quantità di zuc-
chero nel sangue e normalmente 
varia da 70 mg/dl a 100 mg/dl.      
I valori dipendono dalla capacità 
dell’organismo di controllare che 
questa quantità rimanga stabile 
entro i valori di normalità. Il con-
trollo è effettuato attraverso un 
ormone, l’insulina, che viene pro-
dotta dal pancreas, una ghiandola 
che produce ormoni ed enzimi per 
la digestione. L’insulina interviene 
per far abbassare i valori di glice-
mia quando salgono, per esempio 
dopo aver mangiato, quando l’au-
mento della glicemia è normale. Il 
glucosio, prodotto di digestione 
dei carboidrati alimentari, viene 
assorbito a livello intestinale e fi-
nisce nel sangue con il conse-
guente aumento della glicemia. 
Prontamente il pancreas mette in 
circolo l’insulina, affinché i valori 
di glicemia tornino nella norma. 
La glicemia postprandiale dipen-
de non solo dalla quantità di zuc-
cheri ingerita, ma anche dal tipo 
di questi ultimi. Aumenta maggior-
mente se si assumono i cosiddetti 
zuccheri semplici, meno se gli 

zuccheri sono carboidrati com-
plessi, come quelli che derivano 
dal pane, dalla pasta, dal riso, 
dalle patate. Ogni alimento car-
boidratico ha un suo indice glice-
mico: cioè, a parità di quantità in-
gerita, ha una capacità maggiore 
o minore di far salire la glicemia.  
 
Cos’è il diabeteCos’è il diabete  
 
Il diabete è un’alterazione del me-
tabolismo del glucosio. La glice-
mia, la quantità di glucosio nel 
sangue, è un valore che può va-
riare solo entro certi limiti. Valori 
superiori o inferiori alla normalità 
sono un segnale che qualcosa 
non funziona correttamente. Biso-

gna però tenere in considerazione 
che non è comunque un valore 
stabile, ma oscillante. Le oscilla-
zioni dipendono dal glucosio stes-
so o, meglio, sono in relazione al 
pasto e alla quantità di zuccheri 
assunta e al tipo di zuccheri. Que-
sto è il motivo per cui il controllo 
della glicemia, per essere attendi-
bile, deve essere assolutamente 
effettuato a digiuno. Nel diabete, i 
valori di glicemia sono superiori 
alla norma, più o meno a seconda 
della gravità della malattia e, in 
parte, del tipo di diabete. L’au-
mento della glicemia ha una cau-
sa diversa nei due differenti tipi di 
diabete. Nel diabete di tipo uno, 
insulinodipendente, giovanile, la 
causa è un’insufficiente produzio-

ne di insulina da parte del 
pancreas. Chiaro che, in 
questo, caso l’unica terapia 
possibile è la somministra-
zione di insulina, che prov-
vede dove il pancreas non 
riesce. Nel secondo tipo, 
l’insulina viene prodotta dal 
pancreas, ma non riesce ad 
abbassare la glicemia. In 
questo caso si ricorre ad 
altri farmaci, in grado di ri-
portare la glicemia nella 
norma. Il diabete non insuli-
nodipendente è spesso as-
sociato all’obesità.  

CCOME SCOPRIRLOME SCOPRIRLOO  
Il diabete insulinodipendente, in genere, colpisce i giovani di età inferio-
re ai trent’anni e spesso la malattia esordisce in giovane età. I sintomi 
principali sono: la sete; il bisogno di urinare molto e la conseguente di-
sidratazione dovuta all’eliminazione di urina, prodotta in eccesso per 
colpa del troppo glucosio; il dimagramento, nonostante si mangi       
regolarmente.  
Questo diabete è pericoloso, perché può portare al coma, chiamato 
“chetoacidosico”, se non si interviene tempestivamente. Il diabete non 
insulinodipendente si scopre, in genere, con un controllo del sangue, 
dove la glicemia risulta superiore alla norma. Si parla di diabete quan-
do la glicemia, a digiuno, è superiore a 140 mg/dl. Negli altri casi, 
quando la glicemia è di poco inferiore a 140 mg/dl, si parla di intolleran-
za al glucosio oppure di stato prediabetico. Non sempre è sufficiente 
l’esame della sola glicemia a digiuno. Possono essere necessari altri 
controlli della glicemia, come la curva glicemica (una serie di prelievi 
nell’arco della giornata, con controlli anche dopo mangiato) oppure la 
curva da carico. Nella curva da carico dopo aver effettuato un prelievo 
per la glicemia a digiuno, si fa assumere al paziente una quantità spe-
cifica di glucosio puro e si controllano le variazioni della glicemia nelle 
due ore seguenti. Nel diabete si hanno, alla seconda ora, valori supe-
riori ai 200 mg/dl, e poi, di solito, la glicemia torna nella norma, mentre 
negli altri casi si parla di intolleranza al glucosio.  
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I BENEFICI  
DELLA BICI 
 
Per tutte e due le 
forme di diabete, 
il ciclismo è una 
attività terapeutica. 
Nel diabete 
giovanile, quello 
di tipo uno infatti, 
riduce il fabbisogno 
giornaliero di  
insulina, mentre 
nell’altra forma 
aiuta a ridurre la 
glicemia oltre a  
favorire la perdita  
di peso. 
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LA CURALA CURA  
 
Nel diabete giovanile l’unica cura 
efficace, oltre alla dieta è l’insuli-
na. Nel diabete non insulinodi-
pendente il primo approccio è in 
genere d iete t ico , con l ’e l i -
minazione di tutti gli zuccheri 
semplici e la sola assunzione di 
zuccheri complessi in quantità 
appropriate. Un eventuale so-
vrappeso deve essere natural-
mente corretto. In caso la dieta 
non fosse sufficiente, si ricorre a 
specifici farmaci, i cosiddetti ipo-
glicemizzanti orali. Indispensabile 
è mantenere la glicemia il più vi-
cino possibile alla normalità ed 
evitare gli sbalzi. A lungo andare 
possono insorgere complicazioni 
che interessano il rene, l’occhio, 
il sistema nervoso. Le cure devo-
no essere seguite con estrema 
precisione e si deve dare ascolto 
al medico. Controlli periodici, sia 
del sangue che specialistici, de-
vono sempre essere fatti, oltre 

che per controllare la malattia 
diabetica, anche per valutare e-
ventuali danni secondari da essa 
provocati.  
 
 
DIABETE E SPORTDIABETE E SPORT  
 
L’attività sportiva, in particolare il 
ciclismo, non è controindicata per 
chi soffre di diabete, mentre sono 
controindicati i danni secondari 
che la malattia può causare.  
Il ciclismo, poiché è un’attività fi-
sica regolare, di resistenza, è 
quindi consigliato ai diabetici, 
perché aiuta a tenere sotto con-
trollo la malattia. Nel diabete gio-
vanile riduce il fabbisogno giorna-
liero di insulina e nell’altra forma 
aiuta a ridurre la glicemia oltre a 
favorire la perdita di peso.  
L’attività, comunque, va fatta sot-
to controllo medico, soprattutto 
nel caso della forma giovanile di 
diabete: una dose non adeguata 
di insulina, ad esempio, potrebbe 
causare un eccessivo abbassa-
mento della glicemia durante l’at-

tività sportiva. Si consiglia sem-
pre, a chi soffre di diabete giova-
nile, di aver con sé dello zucche-
ro a rapido assorbimento, da as-
sumere qualora scenda eccessi-
vamente la glicemia. Per quanto 
riguarda l’altra forma abbassa-
menti eccessivi non accadono. 
O, meglio, gli abbassamenti, le 
cosiddette crisi di fame, possono 
capitare, come capitano a tutti, 
quando l’intensità e la durata del-
l’attività comportano un dispendio 
energetico complessivo superiore 
alle riserve energetiche senza 
un’adeguata assunzione di calo-
rie. Le strategie prevedono, quin-
di, un’attività fisica e un’alimenta-
zione controllata.  
L’alimentazione deve fornire tutte 
le proteine, sali minerali e vitami-
ne necessari, contenere pochi 
grassi, solo di origine vegetale, e 
carboidrati in quantità adeguate. 
Oltre alla quantità di carboidrati 
assunta, è importante il tipo e la 
distribuzione dei pasti nella gior-
nata. Sono sempre preferibili pic-
coli pasti ma frequenti.    
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N ell’allenamento del ciclismo su strada, il 
mese di gennaio coincide con l’inizio della 
fase di condizionamento del periodo specia-
le. Dopo i due mesi di preparazione a carat-

tere generale, nei quali abbiamo svolto attività in pale-
stra di muscolazione e attività sportiva di fondo alter-
native al ciclismo, si può cominciare a utilizzare, com-
patibilmente con le condizioni climatiche, la bicicletta. 
In questo mese possiamo identificare tre obiettivi fon-
damentali: lo sviluppo della forza, l’agilizzazione e il 
progressivo incremento della resistenza di lungo perio-
do. 
  
LA FORZA E L’AGILIZZAZIONELA FORZA E L’AGILIZZAZIONE  
L’obiettivo fondamentale nel ciclismo è quello di rag-
giungere, in tutte le parti del percorso, la velocità me-
dia più elevata possibile. Come è noto, la velocità è il 
rapporto tra lo spazio e il tempo. In bicicletta, i due 
parametri (spazio e tempo) possono essere sostituiti, 
rispettivamente, con lo sviluppo metrico del rapporto 
(spazio percorso dalla bicicletta in ogni pedalata) e con 
la frequenza di pedalata. 
È evidente, quindi, che per ottenere velocità medie ele-
vate si può intervenire o incrementando la capacità di 
spingere rapporti sempre più impegnativi senza calare 
troppo il numero delle rpm (rivoluzione per minuto del 
pedale) oppure, a parità di rapporto, esprimendo fre-
quenze di pedalata sempre più elevate. 
In questo senso, la scelta di operare verso uno dei due 
parametri è determinata dalle caratteristiche fisiche di 
ciascun atleta. Ci sono, ad esempio, corridori che rie-
scono a esprimere meglio le loro capacità pedalando a 
frequenze di pedalata più alte, mentre altri che predili-

gono i rapporti più impegnativi. 
Quindi, possiamo affermare che, 
nell’allenamento in bicicletta, la 
cosa più importante è trovare, per 
ogni atleta, il giusto equilibrio tra 
lavori per la forza e quelli per l’agi-
lità. Anche se i due lavori apparen-
temente sembrano in contrasto, in 
realtà, se combinati in modo razio-
nale, rappresentano il piccolo segre-
to per contare, nei mesi successivi, 
su un’ottima preparazione di base.  
Vediamo come poter combinare al 

meglio l’allenamento per queste due 
capacità che, come abbiamo visto 
all’inizio, sono due dei tre obiettivi 
fondamentali della preparazione di 
questo mese. 
 
LE SFRLE SFR  
Il più importante allenamento per la 
forza specifica è la cosiddetta salita 
forza resistente (Sfr).  
Questa metodica di allenamento  
si basa su uno dei principi  
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                        HHHaaannnnnnooo    pppeeedddaaalllaaatttooo      
                cccooonnn      nnnoooiii    

      222000000333:: 
1.  AGORRI  I.R. 
2.  ANDREONI  A. 
3.  ARLATI  A. 
4.  BARZAGHI  G. 
5.  BIFFI  M. 
6.  BONFANTI  L. 
7.  CAMBIAGHI  L. 
8.  CARCANO  G. 
9.  CARLESIMO  A. 

10.  CASO  L. 
11.  CEDRI  G. 
12.  COLOMBINI  G.C. 
13.  CONFALONIERI  E. 
14.  DOMANESCHI  G. 
15.  FAEDI  D. 
16.  FILOSCIA  A. 
17.  FONTANETO  M.G. 
18.  FUMAGALLI  A. 
19.  GATTI  G. 
20.  GAVARDI  C. 
21.  GENTILI P. 
22.  GRASSI  G. 
23.  GRILLO  A. 
24.  GUZZI  A. 
25.  GUZZI  P. 
26.  ISOLA  G. 
27.  LOCATELLI  G. 
28.  LO CURTO  M. 
29.  MACCORA  V. 
30.  MANNURITA  L. 
31.  MARZETTA G. 
32.  MELEGA  S. 
33.  MENEGAZZO  D. 
34.  PASTORE  A. 
35.  PEDONE  L. 
36.  POLLASTRI  L.V. 
37.  RAVIZZA  A. 
38.  ROSA  S. 
39.  ROVATI  T. 
40.  RUSCONI  M. 
41.  SALA  A. 
42.  SALERNO  M. 
43.  SALOMONI  O. 
44.  SPANU  P. 
45.  STABILI  R. 
46.  TORNIELLI  G. 
47.  TROI  F. 
48. URBANI G.L. 
49. VALESINI  S. 
50. VIDALI  L. 
 

 siemens 
Siemens mobile Communications S.p.A. 

 



AVIS  Siemens

82 83 84 85 86 87 88 89 90 91 92 93 94 95 96 97 98 99 '00 '01 '02 '03
1 Agorri Gabriele
2 Agorri Renzo
3 Alberti Renato
4 Altieri Francesco
5 Andreoni Andrea
6 Angelucci Fabrizio
7 Arlati Antonio
8 Balabio Luigi
9 Barzaghi Giovanni

10 Bellini Gianni
11 Beretta Ambrogio
12 Bestetti Pasquale
13 Bianchi Angelo
14 Biella Pierangelo
15 Biffi Luigi
16 Biffi Mauro
17 Bonanomi Lorenzo
18 Bonfanti Luca
19 Bystrova Irina
20 Bosisio Cesarino
21 Bossi Aldina
22 Calabrese Antonio
23 Calvanese
24 Cambiaghi Andrea
25 Cambiaghi Luigi
26 Caporali Walter
27 Carcano Giorgio
28 Carlesimo Armando
29 Carlesimo Luca
30 Caso Lucio
31 Cedri Giancarlo
32 Cereda Domenico
33 Cesana Angelo
34 Ceserani Giuseppe
35 Ciprandi Renzo
36 Colombini Carlo G.
37 Confalonieri Emilio
38 Cortesi Domenico
39 Deleidi  Franco
40 De Bacco Daniele
41 De Medio Nicola
42 Di Iorio Maurizio
43 Domaneschi Giorgio
44 Enrico Gianmichele
45 Faedi Dario
46 Filoscia Agostino
47 Filoscia Matteo
48 Fontaneto Maria Grazia
49 Fumagalli Angelo
50 Galbusera Sergio
51 Galimberti Claudio
52 Galimberti Gaetano
53 Galimberti V.
54 Gatti Giovanni
55 Gavardi Cesare
56 Gentili Gabriele
57 Gentili Piero
58 Germinario Fernando
59 Grassi Giuseppe
60 Greci Sergio
61 Grillo Adriano
62 Gobbi Francesco
63 Guzzi Ambrogio
64 Guzzi Pasquale

Soci iscritti a partire dall'anno di fondazione 1982
Socio
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AVIS  Siemens

82 83 84 85 86 87 88 89 90 91 92 93 94 95 96 97 98 99 '00 '01 '02 '03
65 Invernizzi Fausto
66 Isola Giuseppe
67 Isola Luca
68 Lamperti Fulvio
69 Legovich Guido
70 Locatelli Gianfranco
71 Lo Curto Michelangelo
72 Maccora Vincenzo
73 Mainardi Armando
74 Malgrati Luigi
75 Mannurita Antonio
76 Mannurita Luca
77 Mapelli Luigi
78 Marasco Antonio
79 Marsili Armando
80 Marzetta Giovanni
81 Mazzoleni Luigi
82 Melega Silvio
83 Menegazzo Daniela A.
84 Mercati Walter
85 Morgia Fabio
86 Notarpietro Giovanni
87 Orlandi Antonio
88 Pacetti Osvaldo
89 Pastore Alessandro
90 Pedone Cesare
91 Pedone Fausto
92 Pedone Luigi
93 Peretti
94 Peroni Pierino
95 Pico Pattavino
96 Pivaro Cesare
97 Pollastri Vincenzo
98 Raffaetà Alessandro
99 Ravizza Antonio

100 Remondini Carlo
101 Rimoldi Carlo
102 Roldo Renato
103 Rosa Silvano
104 Rovati Triestino
105 Rusconi Maurizio
106 Sala Angelo
107 Salerno Marcello
108 Salomoni Osvaldo
109 Sangalli Fabrizio
110 Sanvito Albino
111 Schettino Michele
112 Spanu Paolo
113 Spanu Pietro
114 Spavento Paolo
115 Spoldi Sandro
116 Spreafico Domenico
117 Stabili Roberto
118 Stucchi Fabrizio
119 Termine Marco
120 Termine Pietro
121 Terrieri Angelo
122 Tornielli Giuseppe
123 Troi Fabio
124 Urbani Gianluca
125 Valesini Sergio
126 Vidali Luigi
127 Viganò Ambrogio
128 Villanova Giuseppe
129 Vezzosi Flavio
130 Volpe Giovanni
131 Ziliotto Edoardo
132 Ziliotto Vittorio

Socio
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Su iniziativa del Comune di Canazei, il 
giorno 2 luglio 2000 alla presenza della 
figlia del “Campionissimo” Marina e dei 
compagni della  mitica squadra “Bianchi”, 
è stato inaugurato al Passo Pordoi un im-
ponente monumento in bronzo che ricor-
derà per sempre alle centinaia di appassio-
nati che ogni anno salgono in bicicletta al 
Passo, nonché a tutti i turisti che percorro-
no le strade dolomitiche per ammirare gli 
splendidi ed inconfondibili paesaggi, le 
gesta di un uomo che è stato gigante tra 
questi giganti immortali, Fausto Coppi! 

Luglio, alcuni  
nostri ciclisti in  
vacanza con l’Avis 
in Sicilia, all’arrivo 
a Pollina (PA) dopo 
una cronoscalata. 

Novembre, in bici al Santuario del Ghisallo per 
la S. Messa a ricordo dei ciclisti lombardi  

Febbraio, in divisa sulla Cima dei  
Corni di Canzo. 

Gennaio, Val di Fassa il segretario sulla pista di fondo 

Per riviverne le gesta e le emozioni, in agosto, si sono dati appuntamento  
lassù anche alcuni nostri iscritti. 
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ALBO D’ORO ALBO D’ORO   
  

Anno 2001 Anno 2001 -- FIORENZO MAGNI FIORENZO MAGNI  
 
“per i grandi meriti sportivi  acquisiti nel 
corso della Sua prestigiosa carriera  
ciclistica, ed in particolare per il Suo  
instancabile impegno alla guida delle  
Associazioni che promuovono sport e  
solidarietà: la presidenza  della  
Associazione Nazionale Atleti Azzurri d’I-
talia e la presidenza della Fondazione Mu-
seo del Ciclismo Madonna del Ghisallo, del-
la quale è stato l’ideatore” 
 

Anno 2002 Anno 2002   
ALESSANDRO ZANARDIALESSANDRO ZANARDI  

  
      “per i meriti sportivi acquisiti  
     nel corso della Sua prestigiosa  
      carriera automobilistica e per  
      le grandi doti umane espresse  
              nella gara più importante:  
                       la corsa della vita” 

 
  

  
Anno 2003 Anno 2003   

FABRIZIO MACCHIFABRIZIO MACCHI 

 
SIEMENSSIEMENSSIEMENS   

SPORT  &  SOLIDARIETSPORT  &  SOLIDARIETA’A’  

“per le grandi doti di Atleta  
e la Sua prestigiosa  
carriera sportiva.  
Per il Suo coraggio  
e per il costante  
impegno, nel 2003,  
quale testimonial  
dell’Anno Europeo  
dedicato al Disabile” 






